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Testo  storic o

NUOVE  NORME  PER  GLI  INTERVENTI  IN  AGRICOLTURA

TITOLO  I – Dispo s i z i o n i  gen era l i

CAPO  I – Finali tà  e  defin iz i o n i

Art.  1  – Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  sostene r e  lo  sviluppo

economico  e  sociale  del  set tore  agricolo,  di  promuove re  la  tutela
dell’ambien t e  e  la  gestione  delle  risorse  natu rali ,  di  migliora r e  le
condizioni  di  vita  e  di  lavoro  della  popolazione  rurale  e  di  garan ti r e
la  sicurezza  e  la  qualità  dei  prodot ti  agricoli,  disciplina  gli  interven ti
rivolti  a:
a) promuove re  l’ammodern a m e n t o  delle  imprese  e  l’innovazione
tecnologica  del  set tore  agricolo;
b) favorire  il ricambio  generazionale  del  settore  agricolo;
c) sostene r e  i  processi  produ t t ivi  di  trasformazione  e
commercializzazione  delle  produzioni  agricole;
d) riconosce r e  e  promuove re  la  multifunzionalità  e  pluriat t ività
dell’impres a  agricola  e  lo  sviluppo  delle  zone  rurali,   creando
oppor tuni t à  di  cresci ta ,  fonti  di  reddito  e  di  occupazione
compleme n t a r i  per  gli  agricoltori  e  le  loro  famiglie;
e) sostene r e  le  produzioni  di  qualità  e  quelle  ottenu t e  con  metodi
ecocompa t ibili,  anche  mediante  l’introduzione  di  sistemi  di  gestione
della  qualità  e  la  cer tificazione  dei  sistemi  di  produzione  e  di
trasform azione;
f) favorire  lo  sviluppo  sostenibile  mediante  l'integrazione  delle
azioni  diret t e  alla  cresci ta  delle  imprese  con  le  azioni  volte  alla  tutela
dell'ambien t e  e  del  consuma to r e ;
g) promuove re  la  formazione  e  l’aggiorna m e n to  professionale  per  la
sicurezza  alimenta r e ,  tramite  l’introduzione  e  l’attivazione  di
adegua t e  procedu r e ;  
h) promuove re  la  costituzione  di  adegua t e  unità  produ t tive,
favorendon e  l’accorpa m e n t o;
i) promuove re  e  sostene r e  il  migliorame n to  dell’organizzazione
economica  e  della  posizione  contra t tua l e  dei  produ t to r i  agricoli
anche  attrave rso  l’associazionismo   e  la  cooperazione.

Art.  2  – Definiz i o n i .
1. Ai fini  della  presen te  legge  si  intende  per:

a) imprendi to r e  agricolo:  l’imprendi to re  che  eserci ta  le  attività
previste  dall’ar ticolo  2135  del  codice  civile;  si  considera no
imprendi to r i  agricoli  le  coopera t ive  di  imprendi to ri  agricoli  e  i  loro



consorzi  quando  utilizzano,  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui
all’articolo  2135  del  codice  civile,  prevalen t e m e n t e  prodot ti  dei  soci
ovvero  forniscono  prevalen te m e n t e  ai  soci  beni  e  servizi  diret t i  alla
cura  e  allo  sviluppo  del  ciclo  biologico,  come  indicato  all’articolo  1
del  decre to  legislativo  18  maggio  2001,  n.  228  “Orienta m e n t o  e
modernizzazione  del  settore  agricolo,  a  norma  dell’articolo  7  della
legge  5  marzo  2001,  n.  57”;
b) imprendi to r e  agricolo  a  titolo  principale:  
b.1) per  le  persone  fisiche,  l’imprendi to r e  il  cui  reddito  da  attività
agricola  supera  il  cinquan t a  per  cento  del  suo  reddito  totale  e  il
tempo  di  lavoro  dedica to  alle  attività  este rne  all’azienda  è  inferiore
alla  metà  del  suo  tempo  di  lavoro  totale.  Si  considera  imprendi to r e
agricolo  a  titolo  principale  l’imprendi to r e  operan te  nelle  aree
svantaggia t e  e  all’interno  di  parchi  nazionali,  inter r egionali ,  regionali
o  di  riserve  natura li  che  ricava  almeno  il  venticinque  per  cento  del
proprio  reddito  dall’attività  agricola  e  che  dedica  alle  attività  esterne
all’azienda  un  tempo  di  lavoro  fino  al  set tan t acinque  per  cento  del
suo  tempo  di  lavoro  totale;
b.2) per  le  persone  diverse  dalle  persone  fisiche,  le  società  il  cui
statu to  preveda,  quale  ogget to  sociale,  l’esercizio  esclusivo
dell’attività  agricola  e  inoltre:
b.2.1) nel  caso  di  società  di  persone ,  qualora  almeno  la  metà  dei  soci
sia  in  possesso  della  qualifica  di  imprendi to re  agricolo  a  titolo
principale.  Per  le  società  in  accoman di t a  la  percen tu a l e  si  riferisce  ai
soci  accomand a t a r i ;
b.2.2) nel  caso  di  società  coopera t ive  e  loro  consorzi,  qualora  esse
utilizzino  prevalen te m e n t e  prodot t i  conferi ti  dai  soci   ovvero
forniscano  prevalen te m e n t e  ai  soci  beni  e  servizi  e  almeno  la  metà
dei  soci  sia  in  possesso  della  qualifica  di  imprendi to re  agricolo  a
titolo  principale;
b.2.3) nel  caso  di  società  di  capitali,  qualora  oltre  la  metà  del
capitale  sociale  sia  sottoscri t to  da  imprendi to ri  agricoli  a  titolo
principale  e  tale  condizione  perman g a  anche  in  caso  di  circolazione
delle  quote  o  azioni;
b.3) per  le  persone  diverse  dalle  persone  fisiche,  le  società
coopera t ive  e  loro  consorzi  il  cui  statu to  preveda ,  quale  ogget to
sociale,  l’esercizio  prevalen te  dell’attività  agricola  nonché  la  gestione
di  servizi  nel  settore  selvicoltu rale ,  ivi  compres e  le  sistemazioni
idraulico  –  fores tali  e  i  cui  soci  conducono  terreni  ubicati
esclusivame n t e  nelle  aree  individua te  dal  Piano  di  sviluppo  rurale
della  Regione  del  Veneto,  ai  sensi  dell’ar ticolo  18  del  regolam en to
(CE)  n.  1257/1999  del  Consiglio  del  17  maggio  1999  sul  sostegno  allo
sviluppo  rurale;
c) giovane  imprendi to r e :  l’imprendi to r e  agricolo  di  età  compres a  fra
diciotto  e  quaran ta  anni;
d) impresa  di  trasformazione  e  commercializzazione:  l’impresa
agroindus t r ia le  o  agroaliment a r e  che  svolge  attività  di
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trasform azione  e  commercializzazione  dei  prodot ti  del  suolo  e
dell’allevame n to ,  di  cui  all’allega to  I  al  trat t a to  istitutivo  della
Comunità  europea,  ad  esclusione  dei  prodot t i  della  pesca;
e) imprese  gesti te  diret t am e n t e  dai  produ t to r i  agricoli:
e.1) le  società  coopera t ive  agricole  e  loro  consorzi  che  utilizzano
prevalen te m e n t e  prodot ti  conferi ti  dai  soci;
e.2) le  organizzazioni  di  produ t to r i  agricoli  riconosciu te ;
e.3) le  società  di  capitali  che  svolgono  prevalen te m e n t e  attività
agricola,  in  cui  oltre  la  metà  del  capitale  sociale  sia  sottoscr i t to  da
imprendi to r i  agricoli  o  dai  sogge t t i  di  cui  ai  precede n t i  numeri  della
presen t e  letter a ;
e.4) le  società  di  persone  in  cui  almeno  la  metà  dei  soci  sia  in
possesso  della  qualifica  di  imprendi to r e  agricolo;  
f) aree  svantaggia t e :  le  aree  individua te  dal  Piano  di  sviluppo  rurale
della  Regione  del  Veneto,  ai  sensi  degli  articoli  18,  19  e  20  del
regolame n to  (CE)  n.  1257/1999,  nonché  le  aree  in  cui  sono  stati
istituiti  parchi  nazionali,  inter re gionali  o  regionali  ovvero  riserve
natu rali;
g) banca:  l’impres a  autorizzat a  all’esercizio  dell’attività  banca ria
che  ha  sottoscri t to  con  la  Regione  il  contra t to  di  cui  all’articolo  47
del  decre to  legislativo  1  set tem b r e  1993,  n.  385  “Testo  unico  delle
leggi  in  mate r ia  banca ria  e  assicura t iva”.

2. Ai fini  della  presen t e  legge,  per  prodot t i  agricoli  s’intendono  i
prodot t i  elenca t i  nell’allega to  I  del  trat t a to ,  ad  esclusione  dei
prodot t i  della  pesca  rient ra n ti  nel  campo  di  applicazione  del
regolame n to  (CE)  n.  104/2000  del  Consiglio  del  17  dicembr e  1999
relativo  all’organizzazione  comune  dei  merca t i  nel  settore  dei
prodot t i  della  pesca  e  dell’acquacol tu r a .

3. Ai  fini  della  presen te  legge,  per  produzioni  di  qualità
s’intendono:
a) quelle  che  beneficiano  di  una  denominazione  o  indicazione  di
origine;
b) quelle  realizzate  con  metodi  di  produzione  biologica;
c) quelle  realizzate  con  metodi  di  produzione  integra t a ;
d) quelle  cui  è  concesso  in  uso  il  marchio  previsto  dalla  legge
regionale  31  marzo  2001,  n.  12  “Tutela  e  valorizzazione  dei  prodot t i
agricoli  e  agroaliment a r i  di  qualità”.
e) quelle   realizzate  con  certificazione  volonta r ia  di  prodot to,  di
processo  o  di  sistema  di  gestione ,  secondo  le  norme  internazionali  e
nazionali  vigenti.

TITOLO  II  – Progra m m a z i o n e  regio n a l e

CAPO  I – Metod o  della  progra m m a z i o n e  e  proc ed u r e  di
valutaz io n e
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Art.  3  – Metod o  della  progra m m a z i o n e .
1. La  Regione  del  Veneto,  in  conformità  ai  principi  stabiliti  dallo

Statu to  regionale  e  dalla  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35
“Nuove  norme  sulla  progra m m a zione”,  assume  la  progra m m a zione
come  metodo  di  interven to,  determina n don e  gli  obiet tivi  generali  in
armonia  con  gli  obiet tivi  e  gli  indirizzi  comuni ta r i  e  nazionali,
individua  gli  atti  e  gli  strume n ti  della  progra m m a zione  in  mate ria  di
agricol tur a   e  det ta  la  disciplina  genera le  dei  procedimen t i
amminis t ra t ivi  per  la  concessione  degli  aiuti.

Art.  4  – Atti  e  stru m e n t i  della  progra m m a z i o n e .
1. In  armonia  con  le  linee  fondame n t a l i  e  le  stra tegie  di  sviluppo

definite  dal  Progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS),  di  cui  all’articolo
8  e  seguen ti  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35,  la
Giunta  regionale,  ent ro  cento t t an t a  giorni  dall’approvazione  del  PRS,
adotta  il  "Piano  del  set tore  agricolo  "  (PSAGR)  e  lo  presen ta  al
Consiglio  per  l’approvazione  con  deliberazione  amminis t r a t iva  e  per
la  pubblicazione  nel  bollet t ino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

2. Il  piano  di  cui  al  comma  1  individua  gli  obiettivi  specifici  e  gli
strume n t i  da  adotta r e ,  nonché  i  fabbisogni  di  risorse,  raccorda n dosi
con  la  progra m m a zione  nazionale  e  comuni ta r i a  ed  è  attua to
att rave rso  il  Piano  di  attuazione  e  spesa  (PAS)  che,  previa
ricognizione  delle  risorse  disponibili,  dete rmina  le  priorità  del  loro
impiego,  ripar t en dole  per  le  relative  azioni.

3. Il  PSAGR  rappres e n t a  il  documen to  di  riferimento  per  la
predisposizione  e  approvazione,  da  parte  della  Giunta  regionale,  del
progra m m a  agricolo,  agroaliment a r e ,  agroindus t r i ale  e  fores tale
nonché  di  sviluppo  rurale  previsto  dall’ar ticolo  2,  comma  7,  della
legge  23  dicembre  1999,  n.  499  “Razionalizzazione  degli  interven t i
nei  settori  agricolo,  agroalimen t a r e ,  agroindus t r iale  e  fores tale”  e
della  progra m m a zione  negozia ta  di  cui  all’articolo  2,  commi  203  –
210,  della  legge  23  dicembr e  1996,  n.  662  “Misure  di
razionalizzazione  della  finanza  pubblica”.

4. Nelle  more  dell’approvazione  del  progra m m a  e  dei  piani  di  cui
ai  precede n t i  commi,  la  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare,  è  autorizzat a  a  dare  attuazione  agli
interven ti  previsti  dalla  presen te  legge.

Art.  5  – Conc ertaz i o n e .
1. La  Regione  attua  la  concer t azione  nel  settore  agricolo  con  gli

enti  locali,  le  autonomie  funzionali  e  con  le  par ti  economiche  e
sociali.

2.  La  concer t azione  con  le  par ti  economiche  e  sociali  è  attua t a
median te  la  consultazione  del  Comita to  regionale  per  la
concer t azione  in  agricoltur a   previsto  dall’ar ticolo  3  della  legge
regionale  9  agosto  1999,  n.  32  “Organizzazione  dei  servizi  di
sviluppo  agricolo”  e  successive  modificazioni.
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3. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedimen to  da  approvare
entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
individua  forme  e  procedu r e  per  la  concer t azione  con  gli  enti  locali  e
le  autonomie  funzionali.

Art.  6  – Monitora g g i o  e  valutaz io n e .
1. La  Giunta  regionale  garan tisce  il  monitoraggio  e  la

valutazione  dell’at tuazione  della  presen t e  legge,  definendo  con
proprio  provvedimen to   specifici  contenu ti ,  modalità  e  procedu re ,  in
conformità  agli  articoli  dal  27  al  30  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  35.

2. Le  risultanze  del  processo  di  monitoraggio  e  valutazione,
attuato  ai  sensi  del  comma  1,  vengono  trasmes s e  al  Consiglio
regionale  e  al  comita to  di  concer t azione  in  agricoltu r a  previs to  dalla
legge  regionale  9  agosto  1999,  n.  32.

TITOLO  III  – Distre t t i  rurali  e  agroa l i m e n t a r i  di  quali tà

CAPO  I – Defin iz io n e  ed  ambit i  di  operat iv i tà

Art.  7  – Distre t t i  rurali .
1. Si  definiscono  distre t t i  rurali  i  sistemi  produ t t ivi  locali

cara t t e r izza t i  da  una  identi tà  storica  e  terri toriale  omogenea
derivante  dall’integrazione  fra  attività  agricole  e  altre  attività  locali,
nonché  dalla  produzione  di  beni  o  servizi  di  par ticola re  specificità,
coeren t i  con  le  tradizioni  e  le  vocazioni  natura li  e  terri toriali  del
distre t to

Art.  8  – Distre t t i  agroal i m e n t a r i  di  quali tà .
1. Si  definiscono  distre t t i  agroalimen ta r i  di  qualità  i  sistemi

produ t t ivi  locali  cara t t e r izza t i  da  significativa  presenza  economica  e
da  inter r elazione  e  interdipend e nz a  produt t iva  delle  impres e  agricole
e  delle  imprese  di  trasformazione  e  commercializzazione,  nonché  da
una  o  più  produzioni  certificate  e  tutela t e  ai  sensi  della  vigente
norma tiva  comuni ta r i a ,  nazionale  e  regionale  oppure  da  produzioni
tradizionali  o  tipiche.

Art.  9  –  Individu az i o n e  dei  distret t i  rurali  e  dei  distre t t i
agroal i m e n t a r i  di  quali tà .

1. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare,  definisce  crite ri  per  l’individuazione  e  procedu r e  per  il
riconoscime n to  dei  distre t t i  rurali  e  agroaliment a r i  di  qualità.

2. L’atto  istitutivo  del  distre t to  deve  contene r e  la  individuazione
del  nome  dello  stesso  e  del  terri torio  cui  si  riferisce.

3. La  Regione  promuove  l’avviamen to  di  forme  associa tive  fra
produ t to r i  agricoli  e  alimenta r i ,  che  concor rono  alla  produzione  di
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alimenti  derivati  da  prodot ti  agricoli  ottenu ti  nel  terri torio  del
distre t to .

4. I  distre t t i  rurali  e  agroalimen t a r i  di  qualità  di  cui  al  comma  1
costituiscono  ambito  di  attuazione  degli  interven ti  nel  settore
agricolo.

TITOLO  IV – Sist e m a  infor m at ivo  del  set tor e  primario

CAPO  I – Disc ip l in a  del  sist e m a  inform a t ivo

Art.  10  – Sist e m a  infor m at ivo  del  set tor e  primario .
1. In  connessione  con  il  Sistema  informat ivo  agricolo  nazionale

(SIAN),  di  cui  alla  legge  4  giugno  1984,  n.  194  “Interven ti  a  sostegno
dell’agricoltu r a”  e  con  il  Regist ro  delle  imprese  tenuto  dalle  camere
di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  e  agricoltur a ,  la  Giunta
regionale  attua  il  Sistema  informativo  del  settore  primario  (SISP)
quale  strume n to  di  suppor to  all’attività  amminis t r a t iva  di  settore,
nell’ambito  del  Sistema  informativo  regionale  del  Veneto  (SIRV).

Art.  11  – Costi tuz i o n e  e  artico laz i o n e  del  SISP.
1. La  Regione,  gli  enti  ed  i  sogget t i  ad  ogni  titolo  coinvolti

dall'at tuazione  della  presen te  legge  concorrono  alla  costituzione  del
sistema  informativo  del  set tore  primario  quale  strume n to  di
organizzazione  e  snellimento  dell’azione  amminis t ra t iva,  assicura ndo
la  disponibilità  ed  il  trasferime n to  telema tico  dei  dati  per  un  efficace
esercizio  delle  funzioni  di  rispet t iva  compete nza .

2. Il  SISP  è  costitui to  att rave rso  la  riorganizzazione  e
l’integrazione  delle  banche  dati,  degli  archivi  e  delle  anagrafi  già
esisten t i ,  ivi  compres a  quella  realizzat a  a  seguito  dell’attuazione
della  legge  regionale  6  agosto  1987,  n.  39  “Istituzione  di  una
anagrafe  degli  interven t i  finanziari  regionali”.

3. La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  di  tenuta  e
aggiorna m e n to  del  SISP  anche  utilizzando  i  dati  relativi  ai  sogge t t i
pubblici  e  privati,  identifica ti  dal  codice  fiscale,  esercen t i  attività
agricola,  attività  di  trasform azione  e  commercializzazione  e  attività
di  pesca,  che  intra t t engono  a  qualsiasi  titolo  rappor t i  con
l’amminist r azione  regionale  e  con  i  sogge t ti  titolari  di  funzioni
att ribui te  ai  sensi  della  presen t e  legge.

4. Nell’ambi to  del  SISP,  la  Giunta  regionale,  entro  sessan t a
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore   della  presen te  legge  e  previo  pare r e
della  compete n t e  commissione  consiliare,  definisce  le  modalità  di
costituzione  e  tenuta  sia  del  fascicolo  aziendale   sia  della  car ta
dell’agricoltore  e  del  pesca to r e ,  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  1  dicembre  1999,  n.  503  recante  norme  per  la  istituzione
della  carta  dell'agr icol tore  e  del  pescato r e  e  dell'anag r af e  delle
aziende  agricole;  la  formazione  del  fascicolo  aziendale   esime  dalla
presen t azione  di  ulteriore  docume n t azione  nel  caso  non  siano
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intervenu t e  modifiche.  

Art.  12  – Acces s o  al  SISP.
1. La  Giunta  regionale  stabilisce  le  modalità  di  accesso  alle

informazioni  e  ai  servizi  del  SISP,  da  parte  dei  sogget t i  interes sa t i  o
loro  delega ti ,  in  conformità  alle  disposizioni  di  cui  al  decre to
legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  “Codice  in  mate ria  di  protezione
dei  dati  personali”  e  alla  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme
in  mate r ia  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit ti  di  accesso  ai
documen t i  amminis t r a t ivi”  e  successive  modificazioni.

TITOLO  V – Proc ed i m e n t i  ammi n i s tr a t iv i

CAPO  I – Criteri  e  modal i tà  per  la  con c e s s i o n e  dei  bene f i c i

Art.  13   – Dispo s i z io n i  attuat iv e .
1. La  disciplina  dei  procedime n t i  amminis t r a t ivi  relativa   agli

interven ti  di  sostegno  alle  imprese  agricole  e  alle  imprese  di
trasform azione  e  commercializzazione,  ivi  compres a  la  disciplina
delle  modalità  di  erogazione  dei  contribu ti ,  dei  termini  di  esecuzione
delle  opere,  delle  variazioni  alle  iniziative,  delle  modalità  di
svolgimento  dell’istru t to r ia  e  dei  controlli  nonché  la  individuazione
delle  tipologie  degli  aiuti  e  delle  cause  di  forza  maggiore ,  sono
definite  nell’allega to  A della  presen te  legge.

Art.  14  – Modif i ch e  dell’al l e g a t o  A.
1. L’allegato  A della  presen t e  legge  può  esser e  modificato  con

deliberazione  della  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare.

Art.  15  – Vincolo   di  des t i n a z i o n e .
1. I  beni  ogget to  di  interven to  pubblico  non  possono  esser e

aliena ti  o  distolti,  senza  giusta  causa  e  previa  autorizzazione
dell’amminis t r azione  erogan te ,  dalla  destinazione  prevista  e  per  il
periodo  stabilito  dal  provvedimen to  di  concessione,  a  pena  di  revoca
del  beneficio  e  comunque  per  un  periodo  non  inferiore  a  tre  anni  per
i  beni  mobili  e  a  dieci  anni  per  i  beni  immobili.  Il  vincolo  decorr e
dalla  data  di  acquisizione  dei  beni  idoneam e n t e  documen t a t a ,  a
prescinde r e  dalla  data  del  successivo  accer t a m e n t o  amminis t r a t ivo.

2. Sui  beni  immobili  è  iscrit to  il vincolo  di  destinazione;  il vincolo
è  trasc ri t to  presso  i  relativi  pubblici  regis t ri ,  con  oneri  a  carico  dei
beneficiari .

Art.  16  – Revoca  dei  ben ef i c i  e  sanzio n i .
1. Fatte  salve  le  cause  di  forza  maggiore ,  si  procede  alla  revoca

dei  benefici  quando:
a) le  iniziative  program m a t e  non  sono  state  realizzate  nei  termini

7



previsti;
b) i beni  e  le  opere  ogget to  d’interven to  pubblico  sono  stati  alienat i
o  distolti  dalla  destinazione  prevista  per  il  periodo  stabilito  dal
provvedimen to  di  concessione,  senza  giusta  causa   e  autorizzazione
dell’amminis t r azione  erogan t e ;
c) il  beneficia rio  ha  fornito  indicazioni  non  veritiere  tali  da  indurr e
in  errore  l'amminis t r azione  che  ha  concesso  i benefici.

2. Nei  casi  previs ti  dal   comma  1,  la  revoca  compor t a  il recupe ro
delle  somme  indebitam e n t e  percepi te ,  con  l’intere ss e  calcolato  al
tasso  legale  maggiora to  di  quat t ro  punti  a  titolo  di  sanzione
amminis t ra t iva,  a  far  valere  dalla  data  di  effettivo  accredi to  delle
somme  e  fino  alla  data  di  resti tuzione.  La  revoca  compor t a  altresì
l’esclusione  fino  a  cinque  anni  da  ogni  agevolazione  in  mate ria  di
agricol tur a .

3. Nel  caso  di  aiuti  concessi  per  unità  di  superficie  o  per  animale
allevato,  la  riduzione  del  premio  è  dete rmina t a  secondo  le  modalità  e
i  criteri  stabiliti  dagli  articoli  9  e  10  del  regolame n to  (CE)  n.
2419/2001  della  Commissione  dell’11  dicembre  2001  che  fissa  le
modalità  di  applicazione  del  sistema  integra to  di  gestione  e  di
controllo  relativo  a  taluni  regimi  di  aiuti  comunita r i .

TITOLO  VI – Aiuti  agli  inves t i m e n t i

CAPO  I – Aiuti  agli  inves t i m e n t i  nel l e  azien d e  agrico l e

Art.  17  – Inves t i m e n t i  ammi s s i b i l i  e  loro  finali tà .
1. Allo  scopo  di  favorire  il  miglioram e n to  qualita tivo  e  la

riconversione  delle  produzioni  alle  esigenze  di  merca to,  la
promozione  di  sistemi  di  sicurezza  e  di  rint racciabili tà  delle
produzioni,  la  riduzione  dei  costi  e  il  miglioram e n to  delle  condizioni
di  vita  e  di  lavoro,  la  diversificazione  delle  produzioni  e  il  risparmio
energe t ico,  la  promozione  dell’agricoltu r a  sostenibile  e  la  tutela
dell’ambien t e ,  la  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e
commissione  consiliare,  concede  aiuti  destina t i  alla  realizzazione,  al
miglioram e n to  e  all’ammode r n a m e n to  delle  strut tu r e  e  delle
dotazioni  aziendali.

2. Sono  ammissibili  agli  aiuti  di  cui  al  comma  1  gli  interven ti
stru t tu r a l i  e  dotazionali  volti  al  miglioram e n to ,  all’ammoder n a m e n t o
e  all’innovazione  tecnologica  delle  strut tu r e  dell’attività  agricola
aziendale  e  in  par ticolar e:
a) le  sistemazioni  idraulico- agra rie;
b) gli  impianti  specializzati  di  colture  arboree  da  frutto  o  da  vivaio,
ivi  compres e  le  produzioni  florovivaistiche;
c) la  realizzazione  e  l’adegua m e n t o  di  impianti  fissi  e  semifissi
aziendali  per  la  produzione,  conservazione,  trasformazione  e
commercializzazione  dei  prodot ti  agricoli  e  zootecnici;
d) l’acquisto  e  l’ammode rn a m e n to  di  macchina r i  e  att r ezza tu r e ;
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e) la  dotazione  di  strume n t i  e  progra m mi  informatici  aziendali;
f) la  realizzazione  e  l'adegua m e n to  di  stru t tu r e  di  stoccaggio,
trat t a m e n t o  e  maturazione  dei  reflui  agricoli  e  zootecnici  di
derivazione  aziendale;
g) l'introduzione  di  sistemi  volti  al  risparmio  energe t ico,  alla
produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  e  di  sistemi  di  gestione  per
la  qualità;
h) il  primo  acquis to  di  animali  nonché   l’acquisto  di  riprodu t to r i ,
iscrit ti  nei  libri  genealogici  o  regist ri  anagrafici  di  cui  alla  legge  15
gennaio  1991,  n.  30  "Disciplina  della  riproduzione  animale"  ;
i) la  realizzazione  e  il  miglioram e n to  delle  condizioni  per  l’esercizio
dell’attività  di  vendita  dei  prodot t i  provenien ti  in  misura  prevalen te
dalla  propria  azienda;
l) la  realizzazione  di  interven ti  di  imboschimen ti  o  di  siepi  su
superfici  agricole;
m) la  realizzazione  di  impianti  arbore i  a  destinazione  non
alimenta r e ;
n) la  realizzazione  di  impianti  di  difesa  delle  coltivazioni  permane n t i
dal  gelo  e  dalla  grandine;
o) la  realizzazione  di  impianti  irrigui  a  basso  consumo  o  la
riconversione  degli  esisten t i .

3. Non  sono  ammissibili  agli  aiuti  i  meri  investiment i  di
sostituzione,  l’acquis to  di  mate r iale  usato  nonché  gli  investimen t i
che  determinano  un  aumento  della  produzione  di  prodot ti  che  non
trovano  sbocchi  normali  di  merca to  o  che  sono  sogge t t i ,  nel  quadro
delle  organizzazioni  comuni  di  merca to,  a  rest rizioni  o  limitazioni  del
sostegno  comuni ta r io  a  livello  aziendale ,  come  individua ti  dalla
Giunta  regionale.

Art.  18  – Ben e f i c i ar i .
1. Possono  accede re  ai  benefici  previsti  dal  presen t e  capo  gli

imprendi to r i  agricoli  di  cui  all’articolo  2  le  cui  aziende  agricole
presen t a no   requisi ti  di  redditività,  professionali tà  e  collocamen to
delle  produzioni  sul  merca to  e  rispet t ano  i  requisiti  minimi  in
materia  di  ambiente ,  igiene  e  beness e r e  degli  animali,  stabiliti  dalla
Giunta  regionale  in  attuazione   del  regolame n to  (CE)  n.  1257/1999.

Art.  19  – Limiti  di  aiuto .
1. Il  limite  massimo  di  aiuto  è  pari  al  quaran ta  per  cento  e,  per

le  aree  svantaggia t e ,  al  cinquan t a  per  cento,  della  spesa  ritenut a
ammissibile;  per  gli  investimen t i  effet tua t i  da  giovani  imprendi to ri
ent ro  cinque  anni  dall’insedia me n to ,  tali  limiti  possono  essere  elevati
rispet t ivam en t e  al  quaran ta cinqu e  per  cento  e  al  cinquan t acinqu e
per  cento.

2. I  limiti  di  cui  al  comma  1  possono  essere  aumen ta t i
rispet t ivam en t e  del  venti  per  cento  e  del  venticinque  per  cento,
qualora  gli   investiment i  aziendali  compor t ino  costi  aggiuntivi
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connessi  alla  tutela  e  al  miglioram e n to  dell'ambien t e  ovvero  al
miglioram e n to  delle  condizioni  di  igiene  e  benesse r e  degli  animali.  

3. La  maggiorazione  di  cui  al  comma  2  è  concessa  unicame n t e
per  gli  investiment i  necess a r i  a  supera r e  i  requisiti  minimi
comuni ta r i  in  vigore  oppure  per  gli  investimen t i  che  consen tono
l'adegua m e n t o  dell'azienda  a  requisi ti  stabiliti  da  disposizioni  statali
o  regionali,  più  rest ri t t ivi  di  quelli  comuni ta r i  minimi;  tale
maggiorazione  non  si  applica  agli  investimen t i  che  compor t ano  un
aumen to  della  capacità  produt t iva  e  per  i  prodot ti  che  non  trovano
sbocchi  normali  sui  merca ti .

4. Il  volume  di  spesa  aziendale  ammissibile  agli  aiuti,  per  un
periodo  massimo  di  cinque  anni,  non  può  esse re  superiore  a:
a) 360.000,00  euro;  
b) 500.000,00  euro,  nel  caso  di  impres e  con  presenza  di  due  o  più
unità  lavorat ive;
c) 1.500.000,00  euro,  nel  caso  di  coopera t ive  di  imprendi to ri
agricoli  che  eserci tano  attività  di  coltivazione,  selvicoltur a  e  di
allevame n to  di  animali.

5. Non  concorrono  a  definire  il  volume  di  spesa  gli  investimen ti
relativi  alla  realizzazione  di  reti  antigrandine  e  di  impianti  irrigui  che
prevengono  danni  da  brina te  nonché  la  realizzazione  di  impianti
irrigui  a  basso  consumo  o  la  riconversione  degli  esisten t i .

Art.  20  – Priorità .
1. Nella  concessione  dei  benefici  di  cui  all’articolo  17  è

accorda t a  priorità  alle  imprese  condot t e  da  imprendi to r i  agricoli  a
titolo  principale,  con  prefe renz a  per  le  imprese  condot t e  da  giovani
imprendi to r i .

2. Le  priorità  di  cui  al  comma  1  possono  esse re  integra t e  da
altre  priorità  quali:
a) le  produzioni  di  qualità;
b) gli  investiment i  atti  ad  adotta r e  il  processo  di  tracciabili tà  delle
produzioni;  
c) la  natu ra  e  grado  di  innovazione  degli  investimen t i .

3. Per  l’attuazione  degli  interven t i  di  cui  al  presen t e  capo  nelle
aree  individua te  dal  Piano  di  sviluppo  rurale  della  Regione  del
Veneto  ai  sensi  dell’articolo  18  del  regolame n to  (CE)  n.  1257/1999,
viene  istituito  uno  specifico  fondo,  alimenta to  dagli  stanziame n t i
disposti  annualme n t e  dal  bilancio  regionale.

CAPO  II  – Aiuti  per  la  formazi o n e  e  l’agg i or n a m e n t o
profe s s i o n a l e  in  materia  di  sicur ezz a  alime n t ar e

Art.  21  – Inves t i m e n t i  ammi s s i b i l i  e  finali tà .
1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  dete rmina r e  le  condizioni  per

consen ti re  l’applicazione  delle  disposizioni  comunita r ie  det ta t e  dal
regolame n to  (CE)  178/2002  del  Consiglio  del  28  gennaio  2002  che
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stabilisce  i principi  e  i requisiti  genera li  della  legislazione  alimenta r e
e  fissa  le  procedu re  nel  campo  della  sicurezza  alimenta r e ,  concede
contributi  per  iniziative  di  formazione  e  aggiorna m e n to  professionale
degli  adde t t i  al  set tore  agricolo.

2. Sono  ammissibili  agli  aiuti  le  spese  ineren t i  l’organizzazione  e
la  realizzazione  di  progra m mi  di  formazione  e  aggiorna m e n t o .  

Art.  22  – Ben e f i c i ar i .
1. Possono  partecipa re  ai  corsi  di  formazione  e  aggiorna m e n to  di

cui  all’articolo  21  gli  imprendi to r i  agricoli,  i  coadiuvan ti  e  i
dipenden t i  di  imprese  agricole.

Art.  23  – Dispo s i z i o n i  attua t ive .
1. L’attività  di  formazione  e  aggiorna m e n to  professionale  di  cui

al  presen t e  capo  viene  svolta  ai  sensi  della  legge  regionale  30
gennaio  1990,  n.  10,  recante  norme  in  mate ria  di  ordinam e n to  del
sistema  di  formazione  professionale  e  organizzazione  delle  politiche
regionali  del  lavoro  e  della  legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  19
“Istituzione  dell’elenco  regionale  degli  organismi  di  formazione
accredi ta t i”.

CAPO  III  – Aiuti  agli  inves t i m e n t i  nel  set tor e  della
trasfor m a z i o n e  e  della  com m e r c i a l iz za z i o n e  dei  prodot t i

agrico l i

Art.  24  – Inves t i m e n t i  ammi s s i b i l i  e  finali tà .
1. Al  fine  di  accresce r e  e  qualificare  l'integrazione  delle  fasi  di

produzione  e  trasform azione  dei  prodot ti  agricoli  di  cui  all’allega to  I
del  trat t a to  istitutivo  della  Comunità  europe a,  la  Giunta  regionale,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  concede  aiuti  alle
impres e  di  trasformazione  e  commercializzazione  diret t i  ad
accresce r e  la  competi t ività  nel  merca to,  al  migliorame n to  della
qualità  dei  prodot ti ,  alla  tutela  dell'ambien te  e  alla  stabilizzazione  e
increm e n to  dei  livelli  occupazionali.

2. Gli  investimen ti  ammissibili  agli  aiuti  sono  in  par ticolar e
quelli  destina t i  a:
a) tutela  dell'ambien te  ed  eliminazione  delle  fonti  di  inquina m e n t o
da  reflui  di  lavorazione;
b) ristru t tu r azione,  ammode rn a m e n t o  e  razionalizzazione  di
impianti  per  la  conservazione,  manipolazione,  lavorazione,
trasform azione  e  commercializzazione  dei  prodot ti  agricoli;
c) acquis to  di  impianti  e  macchina ri  e  di  strume n ti  di  dotazione  per
innovazioni  di  processo  e  di  prodot to;
d) acquis to  di  att rezzatu r e  e  di  progra m mi  informatici  per  la
gestione  del  processo  di  lavorazione;
e) miglioram e n to  delle  condizioni  di  lavoro  e  adegua m e n t o  alle
norme  di  sicurezza;
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f) acquisizione  di  aziende,  impianti  e  loro  pertinenze ,  escluso
l'acquis to  di  terreni;
g) miglioram e n to  delle  condizioni  igienico- sanita r ie  degli
stabilimenti;
h) adegua m e n to  degli  impianti  per  l’introduzione  di  sistemi  di
controllo  e  gestione  della  qualità  e  della  tracciabilità  dei  prodot ti .

3. Non  sono  ammissibili  ai  benefici  di  cui  al  presen t e  articolo  gli
investiment i  che  hanno  come  obiet tivo  un  aumento  della  produzione
di  prodot t i  che  non  trovano  sbocchi  normali  di  merca to  o  che  sono
sogget t i ,  nel  quadro  delle  organizzazioni  comuni  di  merca to,  a
rest rizioni  o  limitazioni  del  sostegno  comuni ta r io  a  livello  aziendale,
come  individuati  dalla  Giunta  regionale.

4. Non  sono  ammissibili  al  sostegno  gli  investimen ti  concerne n t i
il  commercio  al  dettaglio  e  quelli  aventi  per  ogget to  la
trasform azione  e  commercializzazione  di  prodot t i  provenien ti  da
paesi  non  membri  dell’Unione  europea .

5. Al  fine  della  concessione  degli  aiuti,  la  garanzia  del
trasfe rimen to  di  un  adegua to  vantaggio  economico  agli  imprendi to r i
agricoli  è  assicura t a  con  la  dimost razione,  da  parte  delle  imprese  di
trasform azione  e  commercializzazione,  dell’adem pime n to  degli
obblighi  derivan ti  dai  contra t t i  stipula ti,  nel  rispet to  di  eventuali
accordi  interp rofessionali,  con  gli  imprendi to ri  agricoli  interes sa t i
alla  produzione  ogget to  degli  investimen t i  beneficiari  del  sostegno
pubblico.  Nel  caso  di  coopera t ive  agricole  e  loro  consorzi,  il  rispet to
della  sudde t t a  condizione  è  assicura to  median te  l’utilizzazione
prevalen te ,  nelle  attività  di  trasformazione  e  commercializzazione,
dei  prodot t i  conferi ti  dagli  imprendi to r i  agricoli  associa ti.

6. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  stabilisce  i  criteri  e  le  modalità  per  l’attuazione  della
condizione  prevista  al  comma  5.

Art.  25  – Ben e f i c i ar i .
1. Possono  beneficiare  degli  aiuti  di  cui  all'ar t icolo  24  le  imprese

di  trasformazione  e  commercializzazione  con  sede  opera t iva  nel
terri torio  regionale  che  sostengono  l’onere  finanziario  degli
investiment i ,  comprovano  la  redditività  dell’impres a  e  dimost r ano
che  l’azienda  soddisfa  i  requisiti  minimi  in  mate r ia  di  ambiente ,
igiene  e  benesse r e  degli  animali.

Art.  26  – Limiti  di  aiuto .
1. Il  limite  massimo  di  aiuto  che  può  essere  accorda to  per  gli

investiment i  di  cui  all’articolo  24  è  pari  al  quaran ta  per  cento  della
spesa  ritenuta  ammissibile.

2. Il  volume  di  spesa  aziendale  ammissibile  ai  benefici  per  un
periodo  massimo  di  tre  anni  non  può  esser e  superiore  a  2.500.000,00
euro,  salvo  che  per  i proget t i  di  par ticolar e  rilevanza  economica  per
il  terri torio  regionale,  approvati  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la
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compete n t e  commissione  consiliare .

Art.  27  – Priorità .
1. Nella  concessione  dei  benefici  di  cui  all’articolo  24  sono

riconosciu t e ,  secondo  l’ordine  successivo  indicato,  le  seguen t i
priorità:
a) iniziative  realizzate  nell’ambito  di  operazioni  di  fusione  o  di
incorporazione  tra  impres e  gestite  diret t a m e n t e  dai  produ t to r i
agricoli,  con  sede  opera t iva  nel  terri torio  regionale;
b) più  elevato  numero  di  produ t to r i  conferen ti  aventi  qualifica  di
imprendi to r e  agricolo  a  titolo  principale;
c) imprese  che  utilizzano  prevalen te m e n t e  prodot ti  derivanti  da
accordi  di  filiera ,  di  cui  all'ar t icolo  28;  
d) realizzazione  degli  investimen t i  nelle  aree  individua te  dal  Piano
di  sviluppo  rurale  della  Regione  del  Veneto  ai  sensi  dell’articolo  18
del  regolame n to  (CE)  n.  1257/1999;
e) investimen t i  atti  ad  adot ta r e  processi  di  tracciabilità;  
f) più  elevato  numero  di  imprendi to r i  agricoli  con  i  quali  l'impresa
stipula  accordi  di  conferimen to  del  prodot to;
g) produzioni  di  qualità;
h) tipologia  e  innovazione  degli  investimen t i .

2. Le  priorità  di  cui  al  comma  1  sono  accorda t e  in  riferimento  ai
set tori  produt t ivi  e  alla  natur a  degli  interven ti .

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,   individua  i settori  produt tivi  e  la  natu ra  degli  interven t i .

Art.  28  – Accordi  di  filiera .
1. Ai  fini  della  presen te  legge  si  definisce  accordo  di  filiera

l’insieme  di  regole  e  operazioni  di  coltivazione,  conferimen to ,
lavorazione,  trasformazione  e  commercializzazione  delle  produzioni
ogget to  degli  investimen t i ,  concorda t e  tra  le  par ti  e  che  concorrono
alla  formazione  e  al  trasferimen to  di  un  prodot to  agricolo  allo  stato
finale  di  utilizzazione.

2. L’accordo  di  filiera  viene  stipulato  fra  imprese  agricole  e
impres e  di  trasformazione  e  commercializzazione  e  contiene:
a) l’impegno  reciproco  delle  par ti  per  la  progra m m a zione  della
qualità  delle  produzioni  e  degli  allevamen t i ;
b) la  definizione  di  obiet tivi  e  standa r d  produ t tivi,  metodologie
organizzative  e  procedu r e  comuni;
c) i  disciplinari  di  produzione,  raccolta  e  cessione  del  prodot to
dall'impres a  agricola  all'impres a   di  trasformazione  e
commercializzazione;
d) l’impegno  dei  contrae n ti  per  almeno  un  triennio.

3. Per  le  imprese  di  trasformazione  e  commercializzazione
gesti te  diret t am e n t e  dai  produ t to r i  agricoli,  lo  specifico  rappor to
associa tivo  equivale  all’accordo  di  filiera ,  purché  lo  statu to  della
società  preveda  regole  che  assicurino  il  rispet to  delle  condizioni
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previste  dal  presen t e  articolo.

CAPO  IV – Aiuti  agli  inves t i m e n t i  per  la  divers i f i c az i o n e  delle
attività  agrico l e

Art.  29  – Divers i f i caz i o n e  delle  attività  agrico l e .
1. Al  fine  di  promuove re  azioni  di  diversificazione  delle  attività

economiche  e  produ t t ive  delle  imprese  agricole,  la  Giunta  regionale,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  concede  aiuti  per
investiment i  aziendali  a  cara t t e r e  stru t tu r a le  e  dotazionale
concerne n t i  spese  per  la  realizzazione,  l'acquisizione  o
l’adegua m e n to  di  beni  immobili,  l'acquis to  di  macchine  ed
att rezza tu r e  e  di  strume n t i  e  progra m mi  informa tici .

2. Gli  investimen ti  di  cui  al  presen te  articolo  non  concernono  la
produzione,  la  trasform azione,  la  commercializzazione  e  la  vendita  di
prodot t i  agricoli,  compresi  nell'allega to  I  del  trat t a to  istitutivo  della
Comunità  europea ,  ma  sono  destina t i  allo  sviluppo  di  attività  diverse,
quali  in  par ticolar e  le  attività  artigianali  o  di  didat tica  rurale .

3. Ai  benefici  di  cui  al  presen te  capo  non  sono  ammesse  le
attività  di  agritur ismo,  così  come  definite  dall’ar ticolo  2  della  legge
regionale  18  aprile  1997,  n.  9  “Nuova  disciplina  per  l’esercizio
dell’attività  agritu ris tica”.

4.  Il  presen t e  regime  di  aiuto  è  concesso  nel  rispet to  di  tutte  le
condizioni  previste  dal  regolame n to  CE  n.  69/2001  della
Commissione  del  12  gennaio  2001  relativo  all’applicazione  degli
articoli  87  e  88  del  trat t a to  CE  agli  aiuti  di  impor tanza  minore  (“de
minimis”),  pubblica to  nella  GUCE  del  13  gennaio  2001,  n.  L10.

TITOLO  VII  – Aiuti  all’ins e d i a m e n t o  dei  giovani  agric o l t or i

CAPO  I – Interve n t i  per  l’ins e d i a m e n t o  dei  giovani  agrico l t ori

Art.  30  – Premi o  all’ins e d i a m e n t o  dei  giovani  agrico l t or i .
1. Al  fine  di  favorire  il  ricambio  generazionale,  la  Giunta

regionale,  sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  concede  un
premio  di  25.000,00  euro  per  il  primo  insediame n to  dei  giovani
agricol tori.

2. Possono  beneficiare  del  premio,  di  cui  al  comma  1,  i  giovani
che:
a) non  hanno  compiuto  quaran t a  anni  al  momento  del
provvedimen to  di  ammissione  all’aiuto;
b) s’insediano,  successivame n t e  alla  presen t azione  della  domand a ,
per  la  prima  volta  come  titolari  dell’impresa  agricola;
c) s’impegna no  a  eserci ta r e  l’attività  agricola  per  almeno  sei  anni
dall’insediam e n to ,  in  qualità  di  titolari.

3. Entro  tre  anni  dall’insediam e n to ,  i beneficiari  devono:
a) acquisire  la  qualifica  di  imprendi to r e  agricolo  a  titolo  principale;
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b) acquisire  le  conoscenze  e  compete nz e  professionali  richies te;
c) dimost ra r e  la  redditività  dell’impresa ;
d) assicura r e  il  rispet to  dei  requisi ti  minimi  in  mate ria  di  ambien te ,
igiene  e  benesse r e  degli  animali;
e) garan ti r e  un  numero  di  unità  lavorative  uomo  (ulu)  almeno  pari  al
numero  dei  titolari.

4. L’erogazione  del  premio  di  cui  al  comma  1  è  subordina t a  alla
verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  comma  3;   in  alterna t iva,  il
premio  di  cui  al  comma  1  può  esser e  eroga to  all’atto
dell’insediam e n to ,  previa  stipula  di  fideiussione  banca ria  o  polizza
assicura t iva  .

TITOLO  VIII  – Aiuti  per  la  ricom p o s i z i o n e  fondiaria  e
l’acqui s t o  di  terre n i  agrico l i

CAPO  I – Tipolo g i e  di  interve n t o

Art.  31  – Interve n t i  di  rico m p o s i z i o n e  fondiaria .
1. Al fine  di  concorr e r e  a  dete rmina r e  condizioni  di  supera m e n t o

dei  fenomeni  di  polverizzazione  e  framm en t azione  della  proprie t à
fondiaria  e  contribui re  allo  sviluppo  delle  relative  aree,  la  Giunta
regionale,  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare,  concede
aiuti  per  interven t i  di  ricomposizione  fondiaria .

2. Sono  ammissibili  agli  aiuti  di  cui  al  comma  1,  fino  alla  misura
del  cento  per  cento  della  spesa  ritenut a  ammissibile:
a) la  pianificazione  e  la  gestione  di  piani  di  ricomposizione  fondiaria
realizzati  da  enti  pubblici  o  da  consorzi  di  bonifica;
b) le  spese  tecniche,  nota rili,  amminis t r a t ive  e  di  regis t r azione
relative  alla  permut a  di  par ticelle  catas t ali  sostenu t e  dalle  imprese
agricole  in  sede  di  attuazione  dei  piani  di  cui  alla  lette ra  a).

Art.  32  – Interve n t i  di  amplia m e n t o  dell e  sup erf i c i  azien d a l i .
1. Al  fine  di  concorr e r e  al  miglioram e n t o  delle  cara t t e r i s t iche

stru t tu r a l i  delle  aziende  agricole,  la  Giunta  regionale,  sentit a  la
compete n t e  commissione  consiliare ,  concede  aiuti  a  favore  degli
imprendi to r i  agricoli  a  titolo  principale  che  acquist ano  superfici
agricole  e  fores tali,  per  operazioni  di  formazione  o  di
arrotond a m e n t o  della  proprie t à  coltivat rice.

2. Gli  aiuti  sono  accorda t i  sotto  forma  di  contribu ti  in  conto
intere ss i ,  anche  in  forma  attualizzata ,  su  mutui  per  operazioni  di
credito  fondiario  previste  dal  decre to  legisla tivo  n.  385  del  1993;  il
limite  massimo  è  fissato  nella  misura  del  sessan ta  per  cento,  e
comunqu e  non  superiore  a  cinque  punti  percen tu al i ,  del  tasso
EURIBOR  trimes t r a le  in  vigore  all’atto  della  stipula  del  contra t to  e
l’equivalente  sovvenzione  in  conto  capitale  non  può  eccede re  i limiti
di  aiuto  e  i volumi  di  spesa  stabiliti  all’articolo  19.

3. Sono  ammissibili  agli  aiuti  di  cui  al  comma  1  il  prezzo  di
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compravendi ta   del  terreno,  le  spese   notarili,  le  tasse  e  le  spese  di
regis t r azione.

4. Alla  concessione  degli  aiuti  di  cui  al  presen t e  articolo
consegue  un  vincolo  di  indivisibilità  raggua glia to  alla  dura t a  del
mutuo  di  cui  al  comma  2  che  può  esse re  revoca to  o  trasfe ri to  nei
seguen ti  casi:
a) i  terreni  siano  inclusi  in  zone  edificabili  o  abbiano  comunque
cambia to  la  loro  destinazione  agricola  per  effetto  di  un  piano
regolato r e  approva to;
b) i  beni  siano  stati  dichiara t i  di  pubblica  utilità  ai  sensi  e  per  gli
effetti  di  cui  al  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  8  giugno
2001,  n.  327  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n t a r i  in  mate ria  di  espropriazione  per  pubblica  utilità”,
ancorché  si  proceda  alla  cessione  volonta ria  ai  sensi  dell’articolo  10
del  citato  decre to;
c) i beni  formino  ogget to  di  permut a  ed  il vincolo  di  indivisibilità  sia
trasfe ri to  sui  beni  acquisiti  in  permut a ,  semprech è  la  permut a  stessa
riguardi  una  parte  del  terreno  dell’azienda  e  sia  necessa r ia  a
migliora r e  l’accorpa m e n t o ,  la  strut tu r a  e  l’organici tà  dei  fondi,
favorendo  la  ricomposizione  fondiaria  e  perman g a n o  i  requisi ti  di
idoneità .

Art.  33  – Interve n t i  cofina n z i a t i  dall’ISMEA.
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  è  autorizzat a  a  stipula re  apposi ta  convenzione  con
l’Istituto  di  servizi  per  il  merca to  agricolo  alimenta r e  (ISMEA)  per  i
compiti  al  medesimo  affidati  in  mate ria  di  organizzazione  e
svolgimento  delle  operazioni  di  formazione  o  arrotond a m e n to  della
proprie tà  contadina  dal  decre to  legislativo  29  ottobre  1999,  n.  419  “
Riordina me n t o  del  sistema  degli  enti  pubblici  nazionali,  a  norma
degli  articoli  11  e  14  della  L.  15  marzo  1997,  n.  59”.

2. La  convenzione  regola  i  rappor ti  fra  la  Regione  e  l’ISMEA  e
stabilisce  fra  l’altro:
a) l’istituzione  presso  l’ISMEA  di  un  fondo  di  rotazione  per  le
operazioni  di  formazione  o  arrotonda m e n t o  della  proprie tà  contadina
poste  in  esse re  dalle  imprese  agricole  i  cui  fondi  sono  ubicati  nel
terri torio  regionale;
b) le  modalità  e  le  procedu r e  per  la  dotazione  finanziaria  del  fondo;
c) le  procedu r e  per  la  definizione  del  progra m m a  regionale  di
interven to  in  relazione  alle  disponibilità  finanzia rie  e  alle  priorità
opera t ive  o  terri toriali  dete rmina t e  dalla  Regione;
d) le  attività  e  le  gestioni  tecniche ,  finanziarie  e  amminis t r a t ive  di
compete nza  rispet t ivam en t e  della  Regione  e  dell’ISMEA  nonché  i
procedime n t i  di  attuazione  degli  interven ti .

3. Il  fondo  di  rotazione,  costitui to  ai  sensi  del  comma  2,  è
cofinanzia to  in  uguale  misura  dalla  Regione  e  dall’ISMEA  ed  è  altresì
increm e n t a to  dalle  somme  resesi  disponibili  dalle  quote  annue
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versa t e  da  imprese  agricole  i  cui  fondi  sono  ubicati  nel  terri torio
regionale  per  le  operazioni  di  miglioram e n to  fondiario  poste  in
essere  ai  sensi  della  legge  26  maggio  1965,  n.  590  “Disposizioni  per
lo  sviluppo  della  proprie tà  coltivat rice”.

Art.  34  – Rico m p o s i z i o n e  fondiaria  a  mezz o  affit to .
1. Al proprie ta r io  che  affitta  un  fondo  rustico  a  un  imprendi to r e

agricolo  a  titolo  principale  che  in  questo  modo  amplia  la  propria  base
fondiaria ,  la  Giunta  regionale  può  concede r e  un  aiuto  annuo  per
tut ta  la  dura t a  del  contra t to ,  determina to  nella  misura  massima   del
cinquan t a  per  cento  del  reddito  dominicale  del  terreno  affitta to.

2. Il  contra t to  deve  avere  la  forma  scrit ta ,  data  certa  e  una
durat a  non  inferiore  a  nove  anni.

3. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare  definisce  crite ri  e  modalità  di  attuazione  del  presen te
articolo,  dando  priori tà  ai  proprie t a r i  che  affittano  a  giovani
imprendi to r i  agricoli.

TITOLO  IX – Aiuti  nel  set tor e  ambie n t a l e  e  per  la
cons ervaz io n e  del  paes a g g i o  e  del  patrim o n i o  ediliz io  rurale

CAPO  I – Aiuti  nel  settor e  ambie n t a l e

Art.  35  – Interve n t i  nel  set tor e  agro- ambi e n t a l e .
1. Al  fine  di  favorire  l'applicazione  di  metodi  di  produzione

agricola  finalizzati  alla  riqualificazione  ambienta le  e  alla
conservazione  dello  spazio  natur ale ,  la  Giunta  regionale,  d’intesa  con
gli  enti  locali  e  gli  enti  parco,  prevede,  nell’ambito  del  Piano  del
set tore  agricolo  (PSAGR),  un  progra m m a  di  interven ti  per  la
concessione  agli  imprendi to ri  agricoli  di  aiuti  diret t i  a  sostene r e  la
conservazione  o  l’introduzione  di  pratiche  agricole  che,  per  tipo  di
coltura  o  per  metodo  di  produzione  pratica t i ,  risultano  idonee  a
promuove re  lo  sviluppo  sostenibile  delle  zone  rurali,  anche
riconoscen do  il  ruolo  svolto  dai  contote rzis t i  che  operano
prevalen te m e n t e  per  il settore  agricolo.

2. Il  progra m m a  di  cui  al  comma  1  può  comprend e r e  una  o  più
delle  seguen ti  azioni:
a) la  riduzione  degli  impat t i  ambient ali  derivan ti  dalla  attività
agricola  e  zootecnica  oltre  i  limiti  definiti  dalla  normat iva
comuni ta r ia;
b) il  miglioram e n to  e  la  valorizzazione  degli  elemen ti  tipici  del
paesaggio  rurale  diversi  da  quelli  di  cui  agli  articoli  38  e  39;
c) la  tutela  e  la  salvagua r dia  delle  risorse  natura li;
d) la  tutela  della  biodiversi tà  degli  ambien ti  rurali,  diversa  da  quella
di  cui  all’articolo  69;
e) l’impianto,  il  ripris tino  e  la  conservazione  di  siepi,  bande  boscate
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e  bosche t t i ;
f) la  conservazione  e  ripris tino  dei  prati  e  pascoli  montani  destina ti
all’allevame n to  di  bovine.

3. Gli  aiuti  di  cui  al  presen te  articolo  possono  esser e  aggiuntivi  o
suppleme n t a r i  rispet to  a  quelli  previsti  dal  regolame n to  (CE)  n.
1257/1999.

4. Nelle  more  dell’approvazione  del  PSAGR,  la  Giunta  regionale,
anche  sulla  base  di  propos te   degli  enti  locali  e  degli  enti  parco,
definisce  dei  proge t t i  pilota,  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare.

Art.  36  – Fond o  per  il  finanzia m e n t o  di  progra m m i  inte gr a t i  di
comp e n s a z i o n e  ambi e n t a l e .

1. Al  fine  di  concorre r e  a  dete rmina r e  condizioni  di  tutela  e
valorizzazione  dell’ambien t e ,  anche  prevene ndo  l’insorge r e  di
emerge nze  idrogeologiche  e  idrauliche ,  la  Regione  del  Veneto
riconosce  e  incentiva  il  ruolo  di  presidio  che  può  esser e  svolto  dalle
attività  produt t ive  operan t i  sul  terri torio  regionale,  in  quanto
aderen ti  a  principi  di  compens azione  ambienta le .

2. La  Regione  del  Veneto  riconosce  in  par ticolar e  il  ruolo  delle
impres e  agricole  nella  tutela  del  terri torio,  nella  salvagua r dia  del  suo
equilibrio  ambien ta le ,  attesa  la  loro  radicat a  presenza  e  diffusione
sul  territorio  regionale  e  il  cara t t e r e  sistema t ico  e  perman e n t e
dell’azione  di  compens azione  ambien ta le  che  ne  può  derivare.

3. Ai fini  di  cui  al  comma  1  e  2  è  istituito  il fondo  regionale  per  il
finanziame n to  di  progra m mi  integra t i  di  compens azione  ambienta le .  

Art.  37  – Dispo s i z i o n i  com u n i .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,   definisce  procedu r e ,  modalità ,  criteri  e  livelli  di  aiuto  per
finanzia re  le  azioni  del  progra m m a  di  interven ti  nel  set tore
agroa mbie n ta le  di  cui  all’articolo  35  e  per  il  finanziame n to  di
proget ti  di  cui  all’articolo  36  che  prevedono  l’introduzione  di
pratiche  o  metodologie  di  lavorazione  aventi  valenza  di
compens azione  ambien ta le .

2. Nell’ambi to  dei  proget t i  di  cui  all’articolo  36  è  accorda t a
priorità  a  quelli  a  cara t t e r e  interse t to r i ale .

CAPO  II  – Aiuti  per  la  con s ervaz io n e  e  la  valorizzazi o n e  del
paes a g g i o  e  del  patrim o n i o  edil izio  rurale

Art.  38  – Cons ervaz i o n e  del   paes a g g i o  e  dei  fabbrica t i  rurali  di
inter e s s e  storic o  – arche o l o g i c o .

1. Al  fine  di  migliora r e  e  valorizzare  il  patrimonio   rurale  e  le
cara t t e r i s t iche  tradizionali  dei  terreni  agricoli,  la  Giunta  regionale,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  concede  aiuti  per
interven ti  di  conservazione  di  elemen ti  non  produt t ivi  delle  imprese
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agricole,  quali  manufat t i  di  interes se  storico  o  archeologico  o
tradizionali  aspet t i  del  paesaggio  agra rio.

2. Possono  accede re  agli  aiuti  previsti  al  comma  1  gli
imprendi to r i  agricoli  di  cui  all’articolo  2.

3. Gli  aiuti  di  cui  al  comma  1  possono  esser e  concessi  nella
misura  massima  del  cento  per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile;
tale  spesa  può  compren d e r e  un  congruo  compenso  per  il  lavoro
svolto  dall’imprendi to r e  agricolo,  dai  suoi  familiari  o  dai  lavora to r i
dipenden t i ,  con  un  massimale  annuo  di  10.000,00  euro.

Art.  39  – Recup er o  del  patri m o n i o  edil izio  rurale .
1. Al  fine  di  limitare  il  consumo  di  suolo  e  di  favorire  il

contenime n to  dei  consumi  energe t ici ,  la  Giunta  regionale,  senti ta  la
compete n t e  commissione  consiliare ,  concede  aiuti  per  il  recupe ro  di
fabbrica ti  rurali.  

2. Possono  accede r e  agli  aiuti  di  cui  al  comma  1:
a) gli  imprendi to ri  agricoli  di  cui  all’articolo  2,  per  interven ti  su
fabbrica ti  rurali  facenti  par te  dei  fattori  produ t t ivi  dell’impres a
agricola,  purché  l’interven to  non  compor t i  un  aumento  della  capaci tà
produ t t iva  dell’impresa ;
b) ogni  altra  categoria  di  beneficiari,  limitata m e n t e  a  interven ti
finalizzati  al  recupe ro  di  fabbrica t i  rurali  destinat i  a  residenza  del
beneficiario.

3. Gli  aiuti  di  cui  al  comma  1  possono  esser e  concessi  nella
misura  massima  del  sessan ta  per  cento  delle  spese  ritenute
ammissibili,  elevabile  al  sett an t a cinqu e  per  cento  nelle  aree
svantaggia t e ;  il  livello  di  aiuto  è  elevabile  fino  al  cento  per  cento
della  spesa  ritenut a  ammissibile  per  gli  interven ti  di  recupe ro
effettua t i  utilizzando  mate r iali  tradizionali  necessa r i  per  preserva r e
le  cara t t e r i s t iche  archite t toniche  del  fabbrica to.

TITOLO  X – Dispo s i z i o n i  per   la  promo z i o n e  della  pluria t t ivi tà

CAPO  I – Svilupp o  della  pluria t t ivi tà  nei  com u n i  monta n i

Art.  40  – Tipolo g i a  delle  inizia t ive .
1. Gli  imprendi to r i  agricoli  che  conducono  imprese  agricole

ubicate  nei  comuni  montani ,  in  deroga  alle  vigenti  disposizioni  di
legge,  possono  assum e r e  in  appal to  sia  da  enti  pubblici  che  da
privati,  impiegando  esclusivame n t e  il lavoro  proprio  e  dei  familiari  di
cui  all'a r t icolo  230  bis  del  codice  civile,  nonché  utilizzando
esclusivame n t e  macchine  ed  attrezza tu r e  di  loro  proprie t à ,  lavori
relativi  alla  sistemazione  e  manutenzione  del  terri torio  montano,  per
importi  non  superiori  a  25.000,00  euro  per  anno.  

2. In  par ticola re ,  gli  interven ti  di  cui  al  comma  1  consistono:
a) nell’ordina ria  manutenzione  delle  opere  idraulico- fores tali,  ivi
compres a  la  pulizia  degli  alvei  dalla  vegetazione  ai  fini  di  garan ti r e  la
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sicurezza  dei  deflussi;
b) nel  ripristino  e  nella  riqualificazione  dei  corsi  d'acqua  ai  fini  della
tutela  e  valorizzazione  della  fauna  ittica;
c) nel  rimboschim en to  di  terreni  cespuglia ti ,  nel  coniferam e n to  di
cedui  e,  in  genera le ,  in  lavori  di  ricostituzione  dei  boschi  danneggia t i
da  malat tie  parassi t a r ie ,  da  avversi t à  atmosfer iche  o di  altra  natu ra  o
comunqu e  degrada t i ;
d) in  cure  colturali  economica m e n t e  non  remune r a t ive  negli  stadi
iniziali  di  sviluppo  dei  soprass uoli  bosca ti ,  come  gli  sfollament i  e  i
dirada m e n t i  e  in  altre  cure  di  varia  natura  intese  al  miglioram e n to
dei  cara t t e r i  dei  soprassuoli,  ivi  compres a  la  conversione  o
trasform azione  dei  cedui  in  alto  fusto;
e) nell’ordina ria  manutenzione  di  strade  interpode r a l i  e  di  strade
classifica te  fores tali;
f) in  miglioram e n t i  ambient ali  e  realizzazione  di  colture  agricole  a
perde re  per  fini  faunis tici;
g) nella  conservazione  e  nel  ripristino  di  aree  agricole  e  pascolive  a
fini  paesaggis t ici;
h) nella  infras t ru t t u r azione  delle  aree  agro- silvo- pastor ali  per
agevola rne  l'uso  sociale  e  ricrea t ivo  e  nella  relativa  manutenzione;
i) nei  lavori  agricoli  e  forestali  tra  cui  la  raccolta  dei  prodot t i
agricoli  e  il taglio  del  bosco.

3. Le  tipologie  di  interven to  di  cui  al  comma  2,  lettere  c),  d),  e),
f),  g)  e  h),  sono  realizzate  esclusivam e n t e  con  riferimen to  ad  aree
agro- silvo- pastora li  di  proprie t à  di  enti  pubblici  e  possono  riguarda r e
anche  aree  di  proprie tà  privata  solo  nella  misura  necessa r ia  ad
assicura r e  maggiore  efficacia  ed  efficienza  all'inte rven to
progra m m a t o .

4. Ai  lavori  relativi  alla  sistemazione  e  manutenzione  del
terri torio  montano  e  ai  sogge t t i  di  cui  al  comma  1  che  conducono
impres e  ubicate  nei  comuni  montani  si  applicano  rispet t ivam e n t e  le
disposizioni  di  cui  all’articolo  17,  commi  1  bis  e  1  ter,  della  legge  31
gennaio  1994  n.  97”  Nuove  disposizioni  per  le  zone  montane” .

5. Le  imprese  gestit e  diret t a m e n t e  dai  produt to r i  agricoli
nonché  le  associazioni,  anche  non  riconosciu te ,  che  hanno  come
prevalen te  finalità  statu t a r ia  lo  svolgimento  di  attività  di  produzione
agricola   e  di  lavoro  agricolo- fores tale ,  con  sede  ed  esercizio
prevalen te  delle  loro  attività  nei  comuni  montani  con  popolazione
inferiore  a  5.000  abitant i ,  possono  ricevere  in  affidame n to  dagli  enti
locali  e  dagli  altri  enti  pubblici,  in  deroga  alle  vigenti  disposizioni  di
legge  ed  anche  tramite  apposi te  convenzioni,  l'esecuzione  di  lavori  e
di  servizi  attinen ti  alla  difesa  e  alla  valorizzazione  dell'ambien t e  e  del
paesaggio,  quali  la  fores tazione,  il  riasse t to  idrogeologico  e  la
sistemazione  idraulica,  a  condizione  che  l'impor to  dei  lavori  o  servizi
non  sia  superiore  a  150.000,00  euro  per  anno.
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Art.  41  – Tutela  dei  prodot t i  tipic i  del le  zon e  di  monta g n a .
1. Al fine  di  tutela r e  l'originalità  del  patrimonio  storico- culturale

dei  terri tori  montani,  i prodot ti  prote t t i  con  denominazione  di  origine
o  indicazione  geografica,  ai  sensi  del  regolame n to  (CEE)  n.  2081/92
del  Consiglio  del  14  luglio  1992  ed  iscrit ti  all'albo  dei  prodot t i  di
montagn a  istitui to  presso  il  Ministe ro  delle  politiche  agricole  e
fores tali  con  decre to  ministe r iale  del  27  maggio  1998,  in
accoglimen to  della  raccom an d azione  n.  1575/2002,  approva ta  dal
Consiglio  d'Europa  il  3  set tem b r e  2002,  sono  autorizzat i  a  fregia rsi
della  menzione  aggiuntiva  “prodot to  nella  montagna”  seguita
dall'indicazione  geografica  del  terri torio  interes s a to ,  da  att ribuire ,
sentit e  le  comunità  montane  interes sa t e ,  alle  sole  produzioni
agroalimen t a r i  originat e  nei  comuni  montani  per  quanto  riguarda  sia
tut te  le  fasi  di  produzione  e  di  trasform azione  sia  la  provenienza
della  mate r ia  prima.  

2. Le  produzioni  di  cui  al  comma  1  possono  fregiar si  della
menzione  aggiuntiva  anche  se  aggrega t e  a  più  vasti  comprenso r i  di
consorzi  di  tutela .  

3. Ai sensi  dell’ar ticolo  85,  comma  4,  legge  27  dicembr e  2002,  n.
289  “Legge  finanziaria  2003”  e  con  riferimen to  alle  stru t tu r e
artigianali  destina te  alla  prepa razione  di  prodot ti  alimenta r i  tipici
situa t e  in  comuni  montani ,  la  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e
commissione  consiliare,  individua  i  requisi ti  stru t tu r a l i  minimi
necessa r i  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio,  salva
comunqu e  l'esigenza  di  assicura r e  l'igiene  completa  degli  alimenti  da
accer t a r e  con  i controlli  previs ti  dalla  normat iva  vigente.  

4. Per  la  valorizzazione  dei  prodot ti  agroaliment a r i  tradizionali
nonché  per  la  promozione  delle  vocazioni  produ t t ive  del  terri torio,  la
tutela  delle  produzioni  di  qualità  e  delle  tradizioni  alimenta r i  e
cultura li  locali  e  per  la  salvagua rdia ,  l’increme n to  e  la  valorizzazione
della  locale  fauna  selvatica,  i  comuni  montani,  singoli  e  associa ti ,
possono  stipular e  contra t t i  di  collaborazione  con  gli  imprendi to r i
agricoli  ai  sensi  dell’ar ticolo  14  del  decre to  legislativo  n.  228  del
2001.

5. Ai fini  di  cui  all’articolo  10,  comma  8,  della  legge  21  dicembre
1999,  n.  526  "Legge  comuni ta r ia  1999",  nel  terri torio  dei  comuni
montani  gli  esercizi  di  somminis t r azione  al  pubblico  di  alimenti  e
bevande  e   le  strut tu r e  ricet tive  con  servizio  di  ristorazione  possono
essere  conside ra t i  consum a to ri  finali.

CAPO  II  – Svilupp o  della  pluriat t iv i tà  nel le  altre  zone  del
territorio  region a l e

Art.  42  – Tipolo g i a  delle  inizia t ive .
1. Gli  imprendi to r i  agricoli  che  conducono  imprese  agricole

ubicate  in  comuni  diversi  da  quelli  di  cui  al  Capo  I del  presen t e  Titolo
possono  assume r e  in  appalto  sia  da  enti  pubblici  che  da  privati,
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impiegando  esclusivame n t e  il  lavoro  proprio  e  dei  familiari  di  cui
all'ar t icolo  230  bis  del  codice  civile,  nonché  utilizzando
esclusivame n t e  macchine  ed  attrezza tu r e  di  loro  proprie t à ,  lavori  per
il  miglioram e n to  del  terri torio  agrofores t al e  per  importi  non
superiori  a  25.000,00  euro  per  anno,  nel  caso  di  imprendi to r i
individuali  e  di  150.000,00  euro  per  anno,  nel  caso  di  imprendi to ri  in
forma  associa ta .

CAPO  III  – Promo z i o n e  della  pluria t t ivi tà  nel  territorio
regio n a l e

Art.  43  –  Contrat t i  di  collab oraz io n e  e  conve n z i o n i  con  le
pubbl i c h e  ammi n i s t r az i o n i .

1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  cofinanzia  i  progra m mi  predispos t i  dagli  enti  locali
finalizzati  all’utilizzo  da  parte  dei  medesimi  enti  dei  servizi  di
gestione  ambien ta le  forniti  dalle  imprese  agricole  come  definite  agli
articoli  40  e  42  e  sulla  base  di  specifici  contra t t i  di  collaborazione  e
convenzioni  stipula ti  ai  sensi  degli  articoli  14  e  15  del  decre to
legislativo  n.  228  del  2001.

TITOLO  XI – Organizzaz i o n i  di  produt t or i

CAPO  I – Disc ip l in a  del  ricon o s c i m e n t o  e  tipolo g i e  di
interve n t o

Art.  44  – Ricon o s c i m e n t o  delle  organizz az i o n i  di  produt t or i .
1. La  Giunta  regionale  riconosce  le  organizzazioni  di  produt to r i

in  possesso  dei  requisiti  stabiliti  dagli  articoli  26  e  27  del  decre to
legislativo  n.  228  del  2001.

2. Il  requisito  relativo  al  numero  dei  produt to r i  aderen ti
richies to  ai  fini  del  riconoscimen to  è  soddisfa t to  quando  il  numero
minimo,  per  ciascun  settore,  prodot to,  metodo  di  produzione  o
distre t to ,  è  quello  indicato  nell’allega to  B alla  presen t e  legge;  per  le
organizzazioni  di  produt to r i  del  settore  lattie ro  casea rio  ubicate  nelle
aree  individua te  dal  Piano  di  sviluppo  rurale  della  Regione  del
Veneto  ai  sensi  dell’articolo  18  del  regolame n to  (CE)  n.  1257/1999  il
numero  dei  produt to r i  è  ridotto  nella  misura  del  cinquan t a  per  cento.

3.  Il  requisito  relativo  al  valore  minimo  di  produzione  fattur a t a  da
parte  di  ciascuna  organizzazione  è  fissato  nella  misura  del  cinque
per  cento  del  valore  della  produzione  regionale.  Nel  caso  di  distre t to
il  valore  minimo  di  produzione  fattura t a  richies to  è  fissato  nella
misura  del  dieci  per  cento  del  valore  della  produzione  del  distre t to .

4.  Il  numero  minimo  di  produt to r i ,  indicato  per  ciascun  set tore,
prodot to  o  metodo  di  produzione  è  ridotto  del  trent a  per  cento
quando  l’organizzazione  dei  produ t to r i  richieden t e  il  riconoscimen to
detiene  almeno  la  metà  del  valore  della  produzione  regionale  del
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set tore ,  del  prodot to  o del  metodo  di  produzione.
5. La  Giunta  regionale  definisce  i  valori  delle  produzioni

regionali  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  e,  success ivam e n t e ,  con  periodicità  triennale  e  con  decorre nza
di  effetti  dal  primo  gennaio  del  triennio  di  riferimen to.

6. La  Giunta  regionale  definisce  i  valori  delle   produzioni
distre t t ua li  all’atto  di  individuazione  del  distre t to  e  successivame n t e
con  periodicità  triennale  e  con  decorre nza  di  effetti  dal  primo
gennaio  del  triennio  di  riferimento.

Art.  45  – Elenc o  region a l e  del le  organizz az i o n i  di  produt t or i .
1. É  istituito  l’elenco  regionale  delle  organizzazioni  di  produt to r i

riconosciu t e .
2. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te

legge,  la  Giunta  regionale  disciplina  le  modalità  e  le  procedu re   del
riconoscime n to  e  det ta  le  disposizioni  per  la  tenuta  dell’elenco.

Art.  46  – Control l i  e  revoca  del  ricon o s c i m e n t o .
1. La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  per  il  controllo  e  la

vigilanza  sulle   organizzazioni  di  produt to r i  al  fine  di  accer ta r e  il
perman e r e  dei  requisi ti  richies ti  per  il riconoscime n to .

2. Il  riconoscimen to  delle  organizzazioni  è  revocato  in  uno  dei
seguen ti  casi:
a) sopravvenu t a  mancanza  di  uno  dei  requisi ti  previsti  per  il
riconoscime n to  di  cui  all’articolo  44;
b) manca to  svolgimento  per  due  anni  consecu tivi  delle  attività
statu t a r ie .

3. La  revoca  del  riconoscimen to  compor t a  la  cancellazione
dall’elenco  regionale  di  cui  all’articolo  45.

Art.  47  – Norm e  trans i t or i e  per  le  assoc i a z i o n i  dei  produt t or i
ricon o s c i u t e .

1. Le  associazioni  dei  produt to r i  agricoli  già  riconosciu t e  ai  sensi
della  legge  regionale  10  set tem b r e  1981  n.  57  “Associazionismo  dei
produ t to r i  agricoli”,  ai  fini  del  riconoscimen to  e  dell’iscrizione
all’elenco  regionale  di  cui  all’articolo  45,  devono,  entro  cento t t an t a
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge:
a) adot ta r e  i  provvedimen t i  necess a r i  per  la  trasform azione  in  una
delle  forme  giuridiche  previste  all’articolo  26,  comma  2,  del  decre to
legislativo  n.  228  del  2001;
b) adot ta r e  le  modifiche  statu t a r ie  di  cui  all’articolo  26,  commi  3  e  4
del  decre to  legislativo  n.  228  del  2001;
c) adegua r s i  ai  requisi ti  minimi  previsti  dall’articolo  44,  commi  2,  3
e  4.

Art.  48  – Aiuti  di  avviam e n t o  e  limit i  di  aiuto .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
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consiliare,  concede  aiuti  per  la  costituzione  e  l’avviamento  delle
organizzazioni  di  produt to r i  nei  set tori  per  i  quali  non  sono  previs te
forme  analoghe  di  sostegno  nell’ambito  dell’organizzazione  comune
di  merca to.

2. Sono  ammissibili  agli  aiuti  di  cui  al  comma  1  le  spese  per
l’affitto  dei  locali,  per  l’acquis to  di  att rezza tu r e  di  ufficio,  compresi
mate riali  e  progra m mi  informatici,  i  costi  per  il  personale,  i  costi  di
esercizio  nonché  le  spese  nota rili  e  amminis t r a t ive.

3. Gli  aiuti  di  avviamento  sono  concessi  per  un  periodo  non
superiore  al  quinquen nio  successivo  al  riconoscimen to
dell’organizzazione  di  produt to r i  e  comunqu e  non  dopo  sette  anni
dalla  costituzione,  nella  misura  massima  del  cento  per  cento  dei  costi
sostenu ti  per  il  primo  anno  di  esercizio,  dell’ottan t a  per  cento  per  il
secondo  anno,  del  sessan ta  per  cento  per  il  terzo  anno,  del  quaran t a
per  cento  per  il quar to  anno  e  del  venti  per  cento  per  il quinto  anno;
non  sono  concessi  aiuti  dopo  sette  anni  dal  riconoscimen to  della
organizzazione  di  produt to r i .

4. Le  organizzazioni  dei  produt to r i  agricoli  sono  ammess e  a
nuovi  aiuti  di  avviamen to  di  cui  al  comma  2  qualora  soddisfino  le
seguen ti  condizioni:
a) ampliamen to  della  propria  base  associativa  mediante  processi  di
fusione  per  incorporazione  di  organizzazioni  di  produt to r i  dello
stesso  set tore ,  metodo  di  produzione  o  distre t to ,  ovvero  di  più
prodot t i  nel  caso  dei  settori  “zootecnico”  e  “altri  settori”,  così  come
individuati  all’allega to  B della  presen t e  legge;
b) increme n to  di  almeno  il  trenta  per  cento  del  valore  di  produzione
fattura t a ,  calcola to  sulla  media  del  valore  di  produzione  fattura t a
nel  triennio  anteced e n t e  l’incorporazione.

5. In  relazione  alle  spese  reali  di  costituzione  e  di  funzionam e n to
aggiuntive,  i  nuovi  aiuti  di  avviamen to  sono  concessi  con  le
medesime  modalità  di  cui  al  comma  3  o,  in  alterna t iva,  possono
essere  eroga ti  diret t a m e n t e  ai  produt to r i  soci.

Art.  49  – Aiuti  alle  organizzaz i o n i  di  produt t or i .
1. Alle  organizzazioni  di  produ t to r i  riconosciu t e  sono  concessi

aiuti  per  lo  svolgimento  di  program mi  annuali  di  attività  che
prevedono  una  o  più  delle  azioni  di  cui  all’articolo  28  del  decre to
legislativo  n.  228  del  2001,  ovvero  aiuti  per  progra m mi  di  sviluppo
che  prevedono  anche  la  par tecipazione  societa ria  in  impres e  di
distribuzione  alimenta r e .

2. In  deroga  ai  requisi ti  previsti  dal  presen t e  titolo,  i  soli  aiuti
per  i  progra m mi  di  sviluppo  di  cui  al  comma  1  possono  essere
concessi  anche  alle  altre  imprese  gestite  diret t a m e n t e  dai  produ t to r i
agricoli.

3. Gli  aiuti,  destina t i  ad  alimenta r e  il  fondo  di  esercizio  di  cui
all’articolo  28  del  decre to  legislativo  n.  228  del  2001,  non  possono
supera r e  l’importo  dei  contributi  annuali  versa ti  dai  soci  e  sono
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concessi  nella  misura  massima  del  cinque  per  cento  del  valore  della
produzione  fattura t a  nell’anno  precede n t e  alla  concessione.

4. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  determina  gli  importi  massimi  per  beneficiario,  in
funzione  del  settore ,  prodot to,  metodo  di  produzione  o  distre t to  di
cui  all’allega to  B della  presen te  legge.

5. Nella  concessione  dei  finanziame n t i  è  accorda t a  priorità  alle
organizzazioni  di  produt to r i  in  cui  risulta  più  elevato  il  rappor to  tra
fondo  di  esercizio  e  fattura to  dell’organizzazione  di  produ t to r i  stessa.

TITOLO  XII  – Aiuti  per  prom u ov er e  la  produzi o n e  e  la
com m e r c i a l i zz a z i o n e  di  prodot t i  agrico l i  di  quali tà

CAPO  I – Tipolo g i e  di  interve n t o

Art.  50  – Sost e g n o  alla  cert if i caz i o n e  dei  sist e m i  azien d a l i  di
quali tà .

1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  concede  aiuti  per  l’introduzione  e  la  cer tificazione  di
sistemi  per  la  gestione  e  l’assicurazione  della  qualità,  di  sistemi  di
gestione  per  l’autocont rollo  igienico  basat i  sull’analisi  dei  rischi  e  dei
punti  critici  e  di  controllo  del  processo  di  produzione  e
trasform azione  nonché  di  sistemi  per  la  certificazione  ambien ta le .

2. Sono  ammess e  a  contribu to  le  spese  relative  alle  ricerche  di
merca to,  all’ideazione  e  alla  proge t t azione  del  prodot to,
all’introduzione  di  norme  di  assicurazione  della  qualità  o  di  sistemi  di
audit  ambient ale ,  e  in  par ticolar e   quelle  per:
a) consulenza ,  assistenza  tecnica  e  addes t r a m e n t o  specifico  del
personale;
b) software  e  beni  strume n t a l i  finalizzati  a  prove  e  controlli  di
prodot to  e  di  processo,  nonché  alla  gestione  del  sistema
documen t a l e ;
c) applicazione  di  sistemi  di  autocon t rollo  finalizzati  all’introduzione
di  sistemi  di  gestione  per  la  qualità  e  di  controllo  aziendale;
d) manca ti  redditi  consegue n t i  all’adozione  di  innovative  tecniche  di
produzione;
e) cer tificazione  presso  organismi  terzi  accredi t a t i  secondo  la
vigente  normat iva.

3. Possono  accede r e  ai  benefici:
a) le  imprese  agricole  e  le  impres e  di  trasformazione  e
commercializzazione;
b) i  consorzi  di  tutela  di  prodot ti  a  denominazione  d’origine  o  tipici
riconosciu t i;
c) i distre t t i  rurali  e  agroalimen t a r i  di  qualità .

4.  L’aiuto  è  concesso  nel  rispet to  di  tutte  le  condizioni  previste
dal  regolame n to  (CE)  n.  69/2001  della  Commissione  del  12  gennaio
2001  relativo  all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trat t a to  CE
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agli  aiuti  di  import anza  minore  (“de  minimis”),  pubblica to  nella
GUCE  del  13  gennaio  2001  n.  L10.  

5. L’aiuto  relativo  ai  controlli  di  qualità  effettua t i  da  terzi  è
concesso  per  cinque  anni  e  non  può  supera r e  nel  primo  anno  il cento
per  cento  delle  spese  sostenu t e  ed  è  ridotto  del  venti  per  cento  per
ciascun  anno  di  esercizio  successivi.

6. Nella  concessione  dei  contribu ti  è  riservat a  priorità  alle
impres e  che  operano  nell’ambito  della  certificazione  di  prodot to
ottenu ta  secondo  le  norme  comuni ta r ie ,  nazionali  e  regionali.

7. Al  fine  della  concessione  degli  aiuti,  la  garanzia  del
trasfe rimen to  di  un  adegua to  vantaggio  economico  ai  produt to r i
agricoli  è  assicura t a  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  24,  comma  5.

Art.  51  – Promo z i o n e  dei  sist e m i   di  rintrac c i a b i l i t à .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  concede  aiuti  per  la  proget t azione ,  l’applicazione  e  la
certificazione  di  sistemi  di  rint racciabili tà ,  conforme m e n t e  a  quanto
previsto  dalla  norma tiva  comuni ta r ia  di  settore ,  dalle  norme  UNI
10939:2001  “Sistemi  di  rintracciabili tà  nelle  filiere  agroalimen t a r i”  e
UNI  11020:2002  “Sistema  di  rintracciabilità  nelle  aziende
agroalimen t a r i :  principi  e  requisiti  per  l’attuazione”  e  successive
modificazioni.

2. Possono  esse re  ammess e  agli  aiuti  di  cui  al  comma  1  le  spese
per:
a) consulenze ,  servizi  e  ricerche  di  merca to;
b) acquis to  di  hardwar e  e  software  e  di  altri  beni  strum en t a li ,
finalizzati  a  prove  e  controlli  di  processo;
c) formazione  del  personale;
d) controlli  effettua t i  da  organismi  di  certificazione  e  di  controllo
accredi ta t i  ai  sensi  delle  norme  internazionali  e  nazionali  vigenti;
e) investimen t i  funzionali  all’ammode r n a m e n to  dei  sistemi  di
produzione  finalizzati  allo  sviluppo  del  processo  di  rint racciabili tà .

3. Possono  fruire  degli  aiuti  previsti  dal  comma  1  i  seguen t i
sogget t i ,  secondo  il seguen t e  ordine  successivo  di  priorità:
a) le  imprese  gestite  diret t a m e n t e  dai  produt to r i  agricoli;
b) le  imprese  di  trasformazione  e  commercializzazione;
c) le  imprese  agricole,  non  integra t e  con  i sogge t t i  di  cui  alla  lette re
a)  e  b).

4. Per  fruire  degli  aiuti   i  sogge t ti  di  cui  al  comma  3,  letter a  b)
devono  soddisfa re  le  condizioni  previs te  dall’ar ticolo  24,  comma  5.

5. L’aiuto  è  concesso  nel  rispet to  di  tutte  le  condizioni  previste
dal  regolame n to  (CE)  n.  69/2001  della  Commissione  del  12  gennaio
2001  relativo  all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trat t a to  CE
agli  aiuti  di  import anza  minore  (“de  minimis”),  pubblica to  nella
GUCE  del  13  gennaio  2001  n.  L10.  

6. Nell’ambi to  delle  priorità  di  cui  al  comma  3,  letter a  a),  è  data
precede nza  ai  proge t t i  che  presen t a no  il  coinvolgimen to  di  un
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maggior  numero  di  opera to r i  e  di  un  più  elevato  quanti t a t ivo  di
produzione  traccia ta .

TITOLO  XIII  – Credito  agrario

CAPO  I – Condizio n i  e  tipolo g i e  di  interve n t o

Art.  52  – Conve nz i o n e  con  le  banc h e .
1. Le  banche  che  intendono  svolgere  operazioni  di  credito

agrario  anche  di  soccorso  assis ti t e  dal  concorso  regionale  negli
intere ss i  debbono  sottoscriver e  apposi ta  convenzione  con  la  Giunta
regionale,  secondo  lo  schema  approva to  dalla  stessa .

2. Nel  caso  di  calamità  natur ali  di  cara t te r e  eccezionale,  la
convenzione  di  cui  al  comma  1  può  prevede r e  l’autorizzazione  alla
banca  a  instaura r e  operazioni  di  credito  agra rio  anche
antecede n t e m e n t e  alla  ammissibilità  agli  aiuti  delle  imprese
danneggia t e .

Art.  53  – Credito  agrario  a  breve.
1. Al  fine  di  agevola re  la  gestione  delle  imprese  agricole,  sulle

operazioni  di  credito  agra r io  a  breve  effet tua t e  dalle  banche  a  favore
delle  imprese  agricole,  la  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare,  concede  il  concorso  negli  intere ss i
commisura to  alla  differenza  fra  il  tasso  di  interess e  applica to  alle
impres e  del  settore  agricolo  e  quello,  per  analoghe  operazioni  della
stessa  dura t a ,  applica to  alle  imprese  degli  altri  set tori  dell’economia.

2. Le  operazioni  creditizie  ammesse  all’inte rven to  di  cui  al
comma  1  non  possono  avere  dura t a  superiore  a  trecen tos es s a n t a
giorni  e  concernono:
a) pres ti t i  per  le  esigenze  di  esercizio  delle  impres e  agricole  e  delle
impres e  gestite  diret t a m e n t e  dai  produt to r i  agricoli;
b) pres ti t i  per  anticipi  ai  soci  conferen t i  prodot ti  agricoli  contra t t i
dalle  imprese  gestite  dire t t a m e n t e  dai  produ t to r i  agricoli;
c) pres ti t i  per  l’acquis to  di  mezzi  tecnici  e  di  beni  strume n t a li ,  da
destinar e  alle  aziende  dei  soci,  contra t t i  dalle  imprese  gesti te
dire t t a m e n t e  dai  produ t to r i  agricoli.

3. La  Giunta  regionale  dete rmina  annualme n t e  il  differenziale
del  saggio  di  intere ss e  di  cui  al  comma  1  mediante  la  verifica  della
media  dei  tassi  corren t i  applica ti  per  le  operazioni  a  breve  termine
nel  settore  agricolo  e  la  media  dei  tassi  pratica t i  negli  altri  settori
dell’economia.  

4. L’equivalen te  sovvenzione  in  conto  capitale  del  concorso  negli
intere ss i  sulle  operazioni  di  credito  agra r io  di  cui  al  comma  1  non
può  eccede r e  il massimale  stabilito  dagli  orienta m e n t i  comunita r i  per
gli  aiuti  di  stato  nel  settore  agricolo.
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Art.  54  – Finanzia m e n t o  di  progra m m a .
1. Al fine  di  incentivare  lo  sviluppo  di  nuove  linee  di  credito  per

le  imprese  agricole  e  le  impres e  di  trasformazione  e
commercializzazione  con  sede  opera t iva  nel  terri torio  regionale,  la
Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare ,
concede  aiuti  per  la  par tecipazione  al  finanziam en to  di  program mi
posti  in  esser e  dalle  banche,  coeren te m e n t e  con  la  progra m m a zione
regionale.

2. I  progra m mi  di  cui  al  comma  1  riguard a no  la  provvista  di
capitali  e  la  messa  a  disposizione  di  linee  di  finanziame n to  per  la
realizzazione  di  investimen t i  strut tu r a l i  e  dotazionali  destina t i  al
miglioram e n to  delle  condizioni  di  produzione  e  trasform azione  dei
prodot t i  agricoli,  al  miglioram e n to  della  qualità,  alla  tutela  e
salvagua r dia  dell’ambien t e ,  al  miglioram e n to  delle  condizioni  di
lavoro  e  al  miglioram e n to  dell’igiene  e  del  benesse r e  degli  animali
nonché  interven t i  per  il  ripristino  delle  stru t tu r e  danneggia t e  da
avversi tà  atmosfe r iche .

3. Nell’ambi to  delle  tipologie  di  investimen to  di  cui  al  comma  2  i
progra m mi  possono  individuare  uno  o  più  settori  produ t t ivi,  essere
articola ti  in  aree  terri toriali  o  concerne r e  dete rmina t e  categorie  di
sogget t i  beneficiari.

4. L’aiuto  è  concesso  median te  il  concorso  nel  pagam e n to  degli
intere ss i ,  anche  in  forma  attualizzata ,  nel  rispet to  dei  limiti,  dei
vincoli  e  delle  condizioni  previsti  dalla  normat iva  comunita r ia  di
set tore  e  dalla  presen t e  legge.

TITOLO  XIV – Altri  stru m e n t i  di  interve n t o  finanziario

CAPO  I – Tipolo g i e  di  interve n t o

Art.  55  – Consorzi  di  garanzia  colle t t iva  fidi.
1. Al fine  di  favorire  l’accesso  al  credito  delle  imprese  la  Regione

incentiva  la  costituzione  e  lo  sviluppo  di  consorzi  di  garanzia
collet t iva  fidi,  anche  sotto  forma  coopera t iva,  che  operino  nel  set tore
primario  e  abbiano  come  scopi  sociali:
a) la  pres tazione  di  garanzie  collet tive  per  la  concessione  di  credito
alle  imprese  consorzia te  o  socie  da  parte  delle  banche  e  di  altri
sogget t i  operan ti  nel  settore  finanziario;
b) l’informazione,  l’assistenza  e  la  consulenza  tecnico- finanziaria  a
favore  delle  imprese  consorzia te  ed  associa te .

2. I  consorzi  di  garanzia  collett iva  fidi,  costitui ti  da  imprese
agricole,  devono:
a) avere  sede  opera t iva  nel  Veneto;
b) avere  fini  di  mutuali tà  tra  gli  aderen t i ;
c) concede r e  garanzie  e  agevolazioni  con  valutazioni  indipende n t i
dal  numero  delle  quote  sottoscri t t e  o  versa te  da  ciascun  socio.

3. All’attività  dei  consorzi  possono  aderi re  quali  sosteni tor i
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anche  enti  pubblici  e  organismi  privati  mediante  la  concessione  di
contributi  e  garanzie  non  finalizzati  a  singole  operazioni.

4. Le  garanzie  pres ta t e  dai  consorzi  sono  relative  a  pres ti ti  di
gestione  concessi  dalle  banche  alle  imprese  agricole  di  dura t a  non
superiore  a  dodici  mesi,  il  cui  ammont a r e  non  può  esse re  superiore
al  capitale  di  anticipazione  e  rispet t a r e  il  limite  massimo  di  aiuto,
determina to  secondo  quanto  stabilito  dalle  disposizioni  previste  dalla
Comunità  europea.

5. Le  garanzie  concesse  per  operazioni  a  medio  e  lungo  termine
sono  relative  ad  operazioni  di  credito  agra rio  poste  in  essere  per  il
finanziame n to  di  investimen ti  aziendali  a  cara t t e r e  strut tu r a l e  e
dotazionale,  secondo  le  tipologie  di  cui  all'ar t icolo  17.

Art.  56  – Interve n t i  regio n a l i .
1. Per  il  perseguim e n to  degli  scopi  di  cui  all’articolo  55,  ai

consorzi  di  garanzia  collet tiva  fidi  la  Giunta  regionale,  senti ta  la
compete n t e  commissione  consiliare ,  concede  contribu ti  in  conto
capitale  nella  misura :
a) non  superiore  al  valore  del  patrimonio  di  garanzia  e  dei  fondi
sottoscri t t i  dai  consorzia ti  o  soci  per  la  formazione  ed  integrazione
del  pat rimonio  di  garanzia  e  del  fondo  rischi  del  consorzio,  detra t t i
quelli  versa ti  dagli  enti  pubblici  sosteni to ri;
b) non  superiore  al  trenta  per  cento  sulle  spese  sostenu t e  dal
consorzio  per  la  realizzazione  di  progra m mi  di  sviluppo  organizzat ivo
e  gestionale  finalizzati  a  fornire  informazione,  assistenza  e
consulenza  tecnico- finanzia ria .

2. Relativamen t e  al  comma  1,  lettera  a),  si  stabilisce  che  nella
concessione  delle  garanzie  il  consorzio  dovrà  prevede r e  misure
adegua t e  onde  evitare  o  ridur re  il  rischio  di  perdi te  di  capitale ,
ponendo  in  esse re  le  oppor tune  procedu r e  per  il  recupe ro  delle
somme  garan t i t e ,  ovvero  richieder e  l'avvio  della  procedu r a
fallimenta r e ,  di  liquidazione  o  di  altra  procedu r a  concorsual e.  Il
capitale  fideiussorio  depaupe r a t o  a  seguito  dell'inade m pienza  dei
beneficiari  non  può  esser e  reinteg ra to  con  contribu ti  regionali.

3. Relativamen t e  al  comma  1,  lettera  b),  si  stabilisce  che  l’aiuto
è  concesso  nel  rispet to  di  tutte  le  condizioni  previste  dal  regolame n to
(CE)  n.  69/2001  della  Commissione  del  12  gennaio  2001  relativo
all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trat t a to  CE  agli  aiuti  di
import anza  minore  (“de  minimis”),  pubblica to  nella  GUCE  del  13
gennaio  2001  n.  L10.

Art.  57  – Interve n t i  nel  set tor e  agrico l o  e  della  trasfor m a z i o n e
e  com m e r c i a l i zz az i o n e  della  Venet o  Svilup p o  S.p.A..

1. Al  fine  di  diversificare  gli  strume n t i  di  interven to  finanziario
nel  settore  agricolo  e  della  trasformazione  e  commercializzazione,  la
Veneto  Sviluppo  S.p.A.,  nell’ambito  degli  scopi  di  cui  all’articolo  2  e
in  deroga  alla  limitazioni  di  cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  3
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maggio  1975,  n.  47  "Costituzione  della  Veneto  Sviluppo  S.p.A.",  può
interveni re  a  favore  delle  imprese  del  set tore  agricolo  e  della
trasform azione  e  commercializzazione.

2. Gli  interven ti  di  cui  al  comma  1  consistono  in:
a) costituzione  presso  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  di  un  fondo  di
rotazione  per  gli  investiment i  nel  set tore  agricolo  e  della
trasform azione  e  commercializzazione,  destina to  all’attivazione  di
operazioni  di  credito  agevolato  a  medio  e  lungo  termine  ai  sensi  del
decre to  legislativo   n.  385  del  1993;
b) acquisizione  da  parte  di  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  di  quote  azionarie
di  imprese  di  trasform azione  e  commercializzazione  e  di  impres e  di
distribuzione,  costitui te  in  forma  di  società  di  capitali,  destinat e
esclusivame n t e  alla  realizzazione  di  piani  di  sviluppo  e  di
ristru t tu r azione  dell’impres a;
c) partecipazione  da  parte  di  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  in  qualità  di
socio  sovventore  all'aume n to  di  capitale  sociale  di  coopera t ive  e  loro
consorzi  nei  termini  e  con  le  modalità  previsti  dalla  legge  31  gennaio
1992,  n.  59  "Nuove  norme  in  mate r ia  di  società  coopera t ive".

3. Gli  interven ti  di  cui  alle  letter e  b)  e  c)  del  comma  2,  hanno
durat a  non  superiore  a  set te  anni  e  compor t a no  la  par tecipazione
della  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  alla  gestione  societa r ia  dell’impres a  per
un  periodo  di  pari  dura t a  mediante  la  designazione  di  almeno  un
proprio  rappre s e n t a t e  in  seno  al  consiglio  di  amminis t r azione  e  nel
collegio  dei  revisori  dei  conti.

4. Gli  interven ti  di  cui  al  comma  2  devono  essere  attua t i  in
conformità  a  quanto  previsto  dall’articolo  24  e  l’equivalente
sovvenzione  in  conto  capitale  di  uno  o  più  degli  interven ti  medesimi
non  può  eccede r e  il limite  massimo  di  cui  all’articolo  26,  comma  1.

5. La  Giunta  regionale  stabilisce  le  condizioni  di  opera t ività  della
Veneto  Sviluppo  S.p.A.,  preveden do  le  procedu r e ,  i termini  e  i criteri
per  la  valutazione  dei  proget t i  in  armonia  con  la  progra m m a zione
agricola  regionale  e  con  i  documen t i  di  attuazione  del  regolam en to
(CE)  n.  1257/1999.

Art.  58  – Fondo  di  rotazio n e  per  l’innovaz i o n e  tecn o l o g i c a .
1. È  istituito  presso  Veneto  Sviluppo  S.p.A.,  in  deroga  alle

limitazioni  di  cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  3  maggio  1975,
n.  47,  il  fondo  di  rotazione  pluriennale  per  l’innovazione  tecnologica
in  agricol tu r a .  

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione,
adotta  un  progra m m a  pluriennale  a  sostegno  dei  processi  di
innovazione,  di  ammode rn a m e n to  degli  impianti ,  di  razionalizzazione
del  parco  macchine  e  di  adegua m e n t o  delle  stru t tu r e  destina t e  alle
produzioni  agricole  e  zootecniche .

3. La  Giunta  regionale  definisce  i  criteri  e  le  modalità  di
attivazione  del  fondo,  nel  rispet to  delle   priorità  di  cui  all’articolo  20
e  delle  condizioni  previste  dall’articolo  17,  comma  3.
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4. Il  fondo  eroga  a  favore  di  imprese  agricole  finanziame n ti  in
conto  capitale  sogget t i  a  rimborso  entro  sette  anni,  con  la
corresponsione  di  un  interes se  dete rmina to  in  base  alle  vigenti
disposizioni.

5. La  res ti tuzione  delle  quote  finanzia te  decorr e  dalla  annualit à
successiva  a  quella  di  erogazione  del  beneficio.

6. Le  quote  di  capitale  risultan t i  dalla  resti tuzione  delle
annuali tà  confluiscono  nella  dotazione  del  fondo  e  costituiscono
disponibilità  ad  impegna r e  a  favore  di  ulteriori  beneficiari .

TITOLO  XV – Aiuti  per  il  salvata g g i o  e  la  ristrut t ur az i o n e  

CAPO  I – Condizio n i  e  tipolo g i e  di  interve n t o

Art.  59  – Aiuti  per  il  salvata g g i o  e  la  ristrut t uraz i o n e .
1. Al  fine  di  sostene r e  le  imprese  agricole  e  le  imprese  di

trasform azione  e  commercializzazione  in  difficoltà  economiche,
finanzia rie  o  produt t ive  tali  da  comprom e t t e r e  la  sussistenza
dell’azienda,  i  livelli  occupazionali  e  i  rappor t i  di  scambi
commerciali,  sono  previsti  piani  opera tivi  per  il  salvataggio  e  per  la
ristru t tu r azione  delle  impres e  agricole  e  delle  imprese  di
trasform azione  e  commercializzazione  in  difficoltà.

2. Ai fini  della  presen te  legge  s’intende  per:
a) impresa  agricola  o   impresa  di  trasformazione  e
commercializzazione  in  difficoltà:  l’impresa  che  evidenzia  element i
documen t a b ili  che  potrebbe ro  dete rmina r e  le  condizioni  per  lo  stato
di  insolvenza  dell’impresa  stessa;
b) aiuto  di  salvataggio:  l’interven to  pubblico  che  consen te  di
manten e r e  in  attività  un’impres a  agricola  o  di  trasform azione  e
commercializzazione  in  difficoltà  per  il  tempo  necessa r io  a  elabora r e
un  piano  di  ristru t tu r azione  o di  liquidazione;
c) aiuto  di  ristru t tu r azione:  l’interven to  pubblico  destina to  a
ripristinar e  la  redditività  a  lungo  termine  dell’impresa ,  mediante  la
razionalizzazione  delle  attività  aziendali  sulla  base  di  una  maggiore
efficienza  e  di  una  riqualificazione  delle  attività  o  median te
l’innovazione  dei  prodot ti  o  dei  processi  produt t ivi.

Art.  60  – Piani  operat iv i  regio n a l i .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  approva  i  piani  opera t ivi  per  il  salvataggio  e  la
ristru t tu r azione  delle  impres e  agricole  e  delle  imprese  di
trasform azione  e  commercializzazione  in  difficoltà.

2. Il  piano  opera t ivo  per  il  salvataggio  indica  i motivi  che  hanno
determina to  le  difficoltà  dell’impresa ,  le  implicazioni  sociali,
economiche  e  occupazionali  che  tale  situazione  dete rmina,  gli
interven ti  e  le  misure  stabilite,  le  prospe t t ive  di  soluzione;  prevede
interven ti  di  concessione  di  garanzie  per  l’accesso  al  credito  e
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contributi  in  conto  interes si  sui  pres ti ti  contra t t i  per  manten e r e
l’impresa  in  attività.  

3. Il  piano  di  cui  al  comma  2  ha  dura t a  massima  di  centot tan t a
giorni  e  deve  essere  integra to ,  entro  tale  termine,  dal  piano
opera t ivo  per  la  ristru t tu r azione.

4. Il  piano  opera t ivo  per  la  ristru t tu r azione  prevede  il  ripris tino
dell’efficienza  economico- finanzia ria  a  lungo  termine  dell’impresa
median te  opere  di  risanam e n to  interne ,  di  dismissione  di  attività,  di
riorganizzazione  e  attivazione  di  nuovi  processi  produ t t ivi.

TITOLO  XVI  – Aiuti  a  titolo  di  comp e n s o  dei  danni  caus a t i  alla
produzi o n e  agrico la  o  ai  mezzi  di  produzi o n e  agrico l a

CAPO  I – Aiuti  dest in a t i  alla  lotta  contro  le  epizooz i e  e  le
fitopat i e

Art.  61  – Interve n t i  di  profi la s s i  fitos a n i t ar ia .
1. Al  fine  di  preveni re  l’insorge re ,  di  ridur re  la  diffusione  e  di

eradica r e  la  presenza  di  fitopatologie  a  carico  di  piante  fruttifere ,
floreali,  ornam en t a l i  e  prodot ti  del  vivaismo  e  altre  specie  vegetali,
definite  dalle  compete n t i  autori tà ,  la  Giunta  regionale  attua,  anche  in
collaborazione  con  istituti  universi t a r i  ed  enti  pubblici,  progra m mi  di
interven to  che  possono  compren d e r e :
a) il  monitoraggio  e  la  verifica  di  piante  suscet t ibili  alla  malat tia,  il
controllo  sistema t ico  di  vivai,  cent ri  di  moltiplicazione  e  di
import azione;
b) l’analisi  di  labora to r io  e  di  campo,  la  ricerca  di  condizioni  di
sensibilità ,  la  sperimen t azione  di  fitofarmaci;
c) la  verifica  di  condizioni  di  isolamen to  fitosanita r io  e  di
prevenzione  dell’infezione;
d) la  formazione  tecnica,  l’informazione  scientifica,  la  divulgazione
tecnologica  di  strume n t i  di  controllo  e  presidio  fitosani ta r io.

Art.  62  – Aiuti  per  la  lotta  alle  epizo oz i e  e  fitopat i e .
1. Al  fine  di  sostene r e  le  imprese  interes s a t e  da  epizoozie  o

fitopatie ,  per  le   quali  le  compete n t i  autori t à  hanno  disposto  misure
rest ri t t ive  dell’attività,  la  Giunta  regionale,  anche  nell’ambito  di  piani
opera t ivi,  interviene  per  compens a r e  le  perdi te  subite  dagli
imprendi to r i  agricoli.

2. Gli  aiuti  di  cui  al  comma  1  sono  concessi:
a) per  indennizzare  l’abba t timen to  dei  capi  e  la  distruzione  dei
raccolti;
b) per  consen ti r e  la  ricostituzione  del  pat rimonio  zootecnico
aziendale  e  il reimpian to  di  coltivazioni  arbore e;
c) per  indennizzare  i  manca ti  redditi  consegue n t i  all’inter ruzione
forzata  dell’ordina ria  attività  economica  e  i  connessi  maggiori  oneri
sostenu ti  dall’impresa .
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3. Il  limite  massimo  di  aiuto  è  pari  al  cento  per  cento  per  gli
interven ti  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  comma  2  ed  è  rappor t a to
all’incidenza  che  i  danni  indire t t i  hanno  sul  complesso  dell’attività
economica  dell’impres a  per  gli  interven ti  di  cui  alla  lette ra  c);  tale
incidenza  non  può  comunque  esse re  inferiore  al  venti  per  cento  nelle
zone  svantaggia t e  di  montagn a  e  al  trenta  per  cento  nella  res tan t e
parte  del  territorio  regionale.

4. Nella  concessione  degli  aiuti  sono  riconosciu te ,  nell’ordine
successivo  indicato,  priorità  alle  imprese  condot te  da  imprendi to ri
agricoli  a  titolo  principale  e  alle  imprese  condot te  da  imprendi to ri
agricoli  che  hanno  stipulato  contra t t i  assicura t ivi  multi  rischio   di  cui
all’articolo  63.

5. La  Giunta  regionale,  sentit a   la  compete n t e  commissione
consiliare,  definisce  le  condizioni,  le  procedu r e  e  i  criteri ,  nonché  i
livelli  di  aiuto  per  l’attuazione  degli  interven t i .

CAPO  II  – Aiuti  per  il  paga m e n t o  di  premi  ass ic ura t iv i

Art.  63  –  Gestio n e  del  rischi o  del  set tor e  agrico l o  e
dell’al l eva m e n t o .

1. Al  fine  di  sostene r e  i  livelli  di  reddito  delle  imprese  agricole
espos te  al  rischio  di  essere  danneggia t e  da  eventi  di  cara t te r e
eccezionale,  la  Giunta  regionale  concede  aiuti  volti  a  incentivare  la
stipula  di  contra t t i  assicura t ivi  multi  rischio.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  individua  gli  ambiti  terri toriali  e  i  settori  produ t t ivi
beneficiari  degli  aiuti.

3. Sono  ammissibili  all’aiuto  le  spese  per  il pagam e n to  dei  premi
assicura t ivi  per  la  coper tu r a  dei  rischi  di  danni  alla  produzione
agricola  e  ai  mezzi  di  produzione,  derivan ti  da  calamità  natu ra li  e
avversi tà  atmosfe r iche ,  da  epizoozie  e  fitopatie  e  da  anomali
andame n t i  dei  prezzi  di  merca to  nei  compar t i  non  sogge t t i  a  sistemi
di  controllo  dell’offer ta .

4. Le  imprese  agricole  sono  beneficiarie  degli  aiuti  di  cui  al
comma  1  nel  limite  massimo  del  cinquan t a  per  cento  delle  spese
sostenu te  per  il pagam e n to  dei  premi  assicura t ivi.

Art.  64  – Fondi  rischio  di  mutu a l i tà .
1. La  Regione  del  Veneto  promuove  la  realizzazione  di  fondi

rischio  di  mutuali tà ,  par tecipa t i  e  gestiti  dagli  imprendi to ri  agricoli,
la  cui  opera t ività  è  finalizzata  ad  azioni  di  mutualit à  e  di  solidarie t à
da  attivare  in  caso  di  danni  alle  produzioni  degli  associa ti  o  di  eventi
che  comunque  si  riflet tono  nega tivame n t e  sul  reddito  d’impres a .

2. La  Regione  può  concor re r e  con  apposi ti  contribu ti  alla
costituzione  e  alla  capitalizzazione  dei  fondi  rischio  di  mutuali tà
riconosciu t i.

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
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consiliare,  definisce  i  criteri  di  individuazione  e  le  procedu re  di
riconoscime n to  dei  fondi  rischio  di  mutualità ,  nonché  le  modalità  e  le
condizioni  degli  interven t i  di  sostegno  di  cui  al  comma  2.

TITOLO  XVII  – Migl iora m e n t o  del  patrim o n i o  zoote c n i c o

CAPO  I – Tipolo g i e  di  interve n t o

Art.  65  –  Tenuta  dei  libri  gen e a l o g i c i  e  svolg i m e n t o  dei
contro l l i  funzio n a l i .

1. Per  l’espleta m e n t o  dei  compiti  relativi  alla  tenuta  dei  libri
genealogici,  per  l’attuazione  dei  controlli  delle  attitudini  produt t ive
del  bestiame  e  per  la  valorizzazione  del  patrimonio  zootecnico
regionale,  la  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  commissione
consiliare,  concede  aiuti  alle  associazioni  provinciali  e  regionali  degli
allevato ri  aderen ti  all’Associazione  italiana  allevatori  di  cui
all’articolo  3,  comma  2,  della  legge  15  gennaio  1991,  n.  30
"Disciplina  della  riproduzione  animale".

2. Il limite  massimo  di  aiuto  è  pari  a:
a) cento  per  cento  della  spesa  per  la  tenuta  dei  libri  genealogici  e
dei  regist ri  anagrafici  delle  specie  animali;
b) settan t a  per  cento  della  spesa  per  lo  svolgimento  dei  controlli
funzionali  e  della  produt t ività  e  per  iniziative  di  valorizzazione
finalizzate  al  migliorame n to  gene tico.

Art.  66  – Interve n t i  per  il  migl iora m e n t o  gen e t i c o  della  base
riprod u t t iva  animal e  attuat i  da  Venet o  Agrico l tura .

1. Al fine  di  favorire  il mantenime n to  e  il miglioram e n to  genetico
del  pat rimonio  zootecnico,  la  Giunta  regionale  concede  all’Azienda
regionale  Veneto  Agricoltur a ,  istituita  con  legge  regionale  5
set tem b r e  1997,  n.  35,  o  a  enti,  consorzi  e  società  da  essa  costitui ti  o
partecipa t i ,  un  contribu to  per  le  spese  sostenu t e  per:
a) l’attuazione  di  prove  di  progenie  e  di  perform anc e  per
l’individuazione  del  valore  gene tico  degli  animali  delle  specie  più
rappres e n t a t ive  della  Regione  del  Veneto;  nell’ambi to  di  tale  attività
in  par ticolar e  è  ammesso  a  finanziame n to  l’acquis to  dei  sogge t t i  di
pregio  o  di  embrioni,   il  mantenim e n to  presso  il  Centro  genetico
nazionale,  la   produzione  e  distribuzione  del  mate riale  seminale
necessa r io  per   effettua r e  le  prove,   il  mantenime n to  dei  sogge t t i
duran t e  la  fase  di  attesa  dei  dati;
b) attuazione  di  prove  di  performa nc e  su  razze  locali  minori  allo
scopo  di  individuare  i  migliori  riprodu t to r i  della  razza   e  garan ti r e
alle  stesse   la  possibilità  di  valorizzarne  le  cara t t e r is t iche  peculia ri;
c) ricerca  e  sperimen tazione  di   nuove  tecnologie  della  riproduzione
animale  in  grado  di  accele ra r e  il  progresso  genetico  e  offrire
all’allevato re   strume n t i  idonei  a  migliora r e  le  cara t t e r is tiche
qualita tive  della  propria  mandria;
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d) attivazione  di  un  proge t to  specifico   per  la  produzione  di  incroci
da  carne  con  razze  podoliche,  mediante  uso  di  seme  sessa to,  su
allevame n t i  di  vacche  da  latte.

2. I  contribu ti  di  cui  al  comma  1  sono  concessi  nella  misura
massima  del:
a) settan t a  per  cento  delle  spese  ritenu te  ammissibili  per  le  prove  di
cui  alle  lette re  a)  e  b)  del  comma  1;
b) cento  per  cento  delle  spese  ritenu te  ammissibili  per  le  iniziative
di  cui  alle  lettere  c)  e  d)  del  comma  1.

3. Per  poter  fruire  dei  contributi  di  cui  al  comma  1,  l’Azienda
regionale  Veneto  agricoltu r a  integra  il progra m m a  annuale  di  attività
di  cui  all’articolo  13  della  legge  regionale  5  set tem b r e  1997,  n.  35,
con  la  previsione  di  specifiche  iniziative.

Art.  67  –  Interve n t i  attua t i  dai  sing o l i  allevator i  per  la
promoz i o n e  e  svilupp o  del  patrim o n i o  zoote c n i c o  regio n a l e .

1. Al fine  di  favorire  la  promozione  e  lo  sviluppo  dell’allevame n to
e  il miglioram e n to  gene tico  della  popolazione  animale  agli  allevator i ,
la  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  commissione  consiliare,
concede  aiuti  per  la  salvagua rdia ,  la  tutela  e  la  valorizzazione  delle
specie  zootecniche  del  terri torio  della  regione.

2. Gli  interven ti  ammissibili  agli  aiuti  sono  in  par ticolar e :
a) il primo  acquis to  di  animali;
b) l’acquisto  di  riprodu t to r i;  
c) fatta  eccezione  per  la  specie  bovina,  il  sostegno  alla
partecipazione  a  progra m mi  regionali  di  miglioram e n to  genetico
predispos t i  dalle  associazioni  degli  allevatori  di  cui  al  comma  1
dell’ar ticolo  65,  compren d e n t i  il mantenim en to  di  singoli  riprodu t to r i
maschi  di  elevata  qualità  genetica  destina ti  agli  accoppiam e n t i
selet t ivi  e  lo  svolgimento  di  prove  di  progenie  e  di  perform anc e  per
giovani  sogget t i .  

3. Gli  interven ti  di  cui  al  comma  2  devono  riguard a r e  animali
iscrit ti  ai  libri  genealogici  o  ai  regis t ri  anagrafici  di  cui  alla  legge  n.
30  del  1991  e,  per  gli  interven ti  di  cui  alla  lette ra  b),  i  sogget t i
maschi  devono  appar t en e r e  a  razze  presen t i ,  a  livello  regionale,  con
nuclei  rappre s e n t a t ivi  di  animali  in  selezione.

4. Il limite  massimo  dell’aiuto  è  pari:
a) al  limite  previs to  dall’ar ticolo  19,  relativame n t e  alle  azioni
previste  alle  lettere  a)  e  b)  del  comma  2;
b) al  trenta  per  cento  della  spesa  ritenut a  ammissibile,
relativame n t e  alle  azioni  previs te  alla  lette ra  c)  del  comma  2.

Art.  68  – Premi o  per  le  fattric i  equin e .
1.  Al  fine  di  potenzia re  le  politiche  di  interven to  nel  settore

equino  e  tenuto  conto  che  tale  specie  non  gode  di  uno  specifico
sostegno  nell’ambito  delle  organizzazione  comuni  di  merca to,   agli
imprendi to r i  agricoli  che  detengono  cavalle  nutrici,  la  Giunta
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regionale,  sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  concede  un
premio  annuale  di  mantenime n to  nella  misura  di  200,00  euro  per
capo.

2.  Possono  beneficiare  del  premio  di  cui  al  comma  1  gli
imprendi to r i  agricoli  che  adottano  pratiche  definite  dalla  Giunta
regionale  a  basso  impat to  ambienta le .

3.  Ai fini  dell’inte rven to  di  cui  al  comma  1,  per  cavalla  nutrice  si
intende  un  sogget to,  di  razza  o  ceppo  considera to  agricolo,  allevato  a
fini  riprodu t t ivi,  appar t e n e n t e  anche  a  razze  autoctone  minaccia t e  di
estinzione  o  di  erosione  gene tica,  iscrit to  od  iscrivibile  ad  un  libro
genealogico  o  a  un  regis t ro  anagrafico  di  cui  alla  legge  n.  30  del
1991.

Art.  69  – Tutela  del le  risors e  gen e t i c h e  autoc t o n e  di  intere s s e
agrario .

1. Al fine  di  tutela r e  le  risorse  genetiche  autoctone  di  interes s e
agrario  presen ti  in  Veneto,  la  Giunta  regionale  concede  aiuti  a  enti
pubblici,  istituti  universi t a r i ,  associazioni  di  produt to r i  o  di  allevatori
per  la  protezione  e  la  conservazione  di  specie,  razze,  varietà ,
popolazioni,  cultivar,  ecotipi  e  cloni  rilevanti  dal  punto  di  vista
economico,  scientifico,  ambient ale  e  culturale  e  che  sono  minaccia ti
da  erosione  genetica .

2. Il  livello  massimo  di  aiuto  è  pari  al  cento  per  cento  delle  spese
ammess e .

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  definisce  le  condizioni,  le  procedu r e  e  i  criteri  per
l’attuazione  degli  interven t i  di  cui  al  comma  1.

TITOLO  – XVIII  - Dispo s i z i o n i  finali

CAPO  I – Norm e  finanziar ia  e  finali

Art.  70  – Norm a  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2003  e  in  euro
12.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2004  e  2005,  si  fa  fronte,
per  l’esercizio  2003  con  lo  stanziame n to  iscrit to  all’u.p.b.  U0049
“Interven ti  infras t ru t t u r a l i  a  favore  delle  imprese  della  collet tività
rurale”  e  per  gli  esercizi  2004  e  2005  median te  prelevam e n to  in
termini  di  compete nza  di  euro  10.000.000,00  per  ciascuno  degli
esercizi  2004  e  2005  dalla  par ti ta  n.  2  “Inte rven ti  per  il  settore
agricolo  e  agroalimen t a r e”  e  di  euro  2.000.000,00  per  ciascuno  degli
esercizi  2004  e  2005  dalla  par ti ta  n.  3  “Inte rven ti  per
l’associazionismo  agricolo”,  dell’u.p.b.  U0186  “Fondo  speciale  per  le
spese  di  investimen to”.

2. Contes tu alm e n t e ,  la  dotazione  delle  seguen t i  u.p.b.  viene
increm e n t a t a ,  in  termini  di  sola  compete nza  quanto  agli  esercizi
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2004  e  2005  nel  seguen te  modo:
a) u.p.b.  U0049  “Interven t i  infras t ru t t u r a l i  a  favore  delle  imprese
della  collet tività  rurale”  di  euro  6.000.000,00,  per  fronteggia r e  gli
interven ti  di  cui  agli  articoli  17,  24,  29,  31,  33,  34,  38,  39,  49,  50,  51,
53,  56  e  58;
b) u.p.b.  U0046  “Servizi  alle  imprese  e  alla  collet t ività  rurale”  di
euro  500.000,00,  per  fronteggia r e  gli  interven ti  di  cui  agli  articoli  21,
30,  48  e  63;
c) u.p.b.  U0048  “Contributi  in  annuali tà  per  gli  interven t i
infras t ru t t u r a li”  di  euro  500.000,00,  per  fronteggia r e  gli  interven t i  di
cui  agli  articoli  32,  54  e  60;
d) u.p.b.  U0111  “Interven t i  di  tutela  ambien ta le”  di  euro
1.000.000,00,  per  fronteggia r e  gli  interven ti  di  cui  agli  articoli  35,  36
e  43;
e) u.p.b.  U0033  “Lotta  e  profilassi  delle  malat tie  della  fauna
agricola”  di  euro  500.000,00,  per  fronteggia r e  gli  interven ti  di  cui
all’articolo  62,  relativame n t e  alle  epizoozie;
f) u.p.b.  U0039  “Lotta  e  profilassi  delle  malat tie  delle  colture
agricole”  di  euro  1.500.000,00,  per  fronteggia r e  gli  interven ti  di  cui
all’articolo  62,  relativame n t e  alle  fitopatie;
g) u.p.b.  U0031  “Servizi  a  favore  delle  produzioni  zootecniche”  di
euro  1.000.000,00,  per  fronteggia r e  gli  interven ti  di  cui  all’articolo
65;
h) u.p.b.  U0035  “Interven t i  strut tu r a l i  nel  set tore  zootecnico”  di
euro  1.000.000,00,  per  fronteggia r e  gli  interven ti  di  cui  agli  articoli
66,  67,  68  e  69.

3. Per  far  fronte  agli  interven t i  di  cui  al  Capo  I del  Titolo  VI della
presen t e  legge  si  utilizzano  le  risorse  allocate  nell’isti tuend a  l’u.p.b.
“Interven ti  nelle  aree  individua te  dal  Piano  di  sviluppo  rurale  della
Regione  del  Veneto  ai  sensi  dell’articolo  18  del  regolam e n to  (CE)  n.
1257/1999”.  

Art.  71  –  Adeg u a m e n t o  dei  livell i  di  aiuto  alla  normat iva
com u n i t ar i a .

1. I  livelli  di  aiuto  previsti  dalla  presen t e  legge  per  le  varie
tipologie  di  interven t i  si  adegua no  alla  disciplina  comunita r ia
sopravvenu t a  diret t a m e n t e  applicabile.

Art.  72  – Parere  comu n i t ar i o  di  comp a t i b i l i t à .
1. Gli  effet ti  di  cui  alla  presen te  legge  sono  subordina t i

all’acquisizione  del  pare re  positivo  di  compatibilità  da  parte  della
Commissione  europea  ai  sensi  del  trat t a to  CE  e  alla  pubblicazione
del  relativo  avviso  sul  bollett ino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

Art.  73  –  Parere  comu n i t ar i o  di  comp a t i b i l i t à  sui
provvedi m e n t i  attuat iv i .

1. I  progra m mi  degli  interven t i  attua t ivi  nel  set tore
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agroa mbie n ta le  previsti  dagli  articoli  35  e  36,  i  piani  opera t ivi
regionali  per  il  salvataggio  e  per  la  ristru t tu r azione  di  imprese  di
trasform azione  e  commercializzazione  in  difficoltà  di  cui  all’articolo
59  e  i provvedimen t i  attuat ivi  per  la  concessione  di  aiuti  per  la  lotta
alle  epizoozie  e  fitopatie  di  cui  all’articolo  62,  sono  sogge t t i  al
preventivo  pare r e  comunita r io  di  compatibili tà,  reso  ai  sensi
dell’ar ticolo  88  del  trat t a to  CE.
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ALLEGATO  A 

DISCIPLINA  DEI  PROCEDIMENTI  AMMINISTRATIVI
RELATIVI   AGLI  INTERVENTI  DI  SOSTEGNO  ALLE  IMPRESE
AGRICOLE  E  ALLE  IMPRESE  DI  TRASFORMAZIONE  E
COMMERCIALIZZAZIONE  (ARTICOLO  13)

a) Princ ip i  gen er a l i .

1) Ai  fini  dell'e rogazione  dei  benefici  previs ti  dalla  normat iva
comuni ta r ia ,  nazionale  e  regionale,  gli  enti  compete n t i  si  conforma no
ai  principi  stabiliti  dal  decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.  123
"Disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli  interven ti  di  sostegno
pubblico  alle  imprese"  ed  emanano  specifici  bandi  per  la
presen t azione  delle  domand e  in  conformità  alle  disposizioni  di  cui
alla  legge   n.  241  del  1990.  

b) Doma n d a  di  ammi s s i o n e  ai  benef i c i  e
dispo n i b i l i t à  finanziar i e .

1) I  sogget t i  richieden t i  hanno  dirit to  alle  concessione  dei  benefici
nei  limiti  delle  disponibili tà  finanziarie  previs te  per  l'interven to  e
indicate  nel  bando.
2) Le  domande  non  ammess e  alle  provvidenze  per  esaurime n to  delle
disponibilità  finanzia rie  sono  respint e  e  la  relativa  documen t azione  è
resti tui t a ,  previa  richies ta  dell'inte r e s s a to .
3) Per  fruire  dei  benefici  previsti  dalla  presen t e  legge,  i  sogge t t i
aventi  titolo  presen t a no  apposita  istanza,  secondo  i  criteri  e  le
modalità  definiti  nei  bandi  di  cui  alla  letter a  a),  correda t a  dalla
documen t azione  generale  e  specifica  indicata  nel  bando.  La
documen t azione  indicata  come  essenziale  per  l’espletam e n to
dell’istru t to r ia  va  presen t a t a  unitame n t e  alla  domand a,  a  pena  di
esclusione.
4) La  domanda  di  cui  al  numero  1)  può  ricompren d e r e  tutti  gli
investiment i  da  realizzarsi  in  un  dete rmina to  periodo  di  tempo.
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c) Ammi s s i b i l i t à  della  spe sa .
1) Per  gli  interven t i  disciplinati  dalla  presen t e  legge,  ad  eccezione  di
quelli  di  natu ra  compens a t iva,  sono  considera t e  ammissibili  al
finanziame n to  le  spese  che  rient r ano  nelle  tipologie  indicate  nel
bando,  compres e  quelle  relative  a  eventuali  lavori  di  completa m e n t o ,
purché  siano  state  effettua t e  successivam e n t e  alla  data  di
presen t azione  della  domanda  ed  entro  i  termini  di  realizzazione
dell’iniziativa  previsti  nella  comunicazione  al  beneficiario;  la  data  di
effettuazione  della  spesa  è  quella  del  relativo  titolo,  ancorché
quietanzia to  o  paga to  successivame n t e .
2) L’anticipat a  realizzazione  dei  lavori  o  delle  attività  non  compor t a
alcuna  priori tà  né  vincolo  nella  concessione  di  benefici  a  valere  su
bandi  successivi,  per  le  domande  non  finanzia te .
3) I pagam e n t i  di  un  titolo  non  possono  esser e  regola ti  per  contan ti ,
pena  l’esclusione  del  relativo  importo  dalle  agevolazioni  e  non  sono
ammessi  titoli  di  spesa  di  importo  complessivo  imponibile  inferiore  a
100,00  euro.
4) Tra  le  spese  riconosciu te  ai  fini  del  finanziam en to  possono
rientra r e  i  contribu ti  in  natur a ,  sebbene  non  regola ti  in  base  a  un
titolo,  le  aliquote  per  spese  genera li  e  imprevis ti  nonché  altri  oneri
effettivam en t e  sostenu ti  in  dipende nza  della  par ticolar e  natur a  delle
opere  realizzate ,  purché  ammissibili  nell’ambito  degli  orienta m e n t i
comuni ta r i  per  gli  aiuti  di  stato  nel  set tore  agricolo  di  cui  alla
Comunicazione  CE  2000/C  28/02.
5) Alle  spese  di  cui  al  numero   1)  possono  esser e  aggiunte  le  spese
genera li  per  professionis ti  e  consulen ti ,  studi  di  fattibilità  o  per
l’acquisizione  di  brevet ti  e  licenze,  nel  limite  massimo  del  dodici  per
cento  della  somma  complessivame n t e  preventivat a  per  le  iniziative  di
miglioram e n to  e  adegua m e n t o  strut tu r a li  e  dotazionale  ed  in
relazione  alla  par ticolar e  natur a  delle  opere  da  realizzare .
6) Per  la  valutazione  della  congrui tà  dei  prezzi  di  proget ti  di
investimento  strut tu r a l e  viene  fatto  riferimento  al  prezzario
regionale  o agli  importi  risultan t i  dai  titoli  di  spesa.

d) Tipolo g i e  degl i  aiuti
1) Gli  aiuti  possono  essere  eroga ti  sotto  forma  di  contributi  in  conto
capitale  o  del  suo  equivalente  in  conto  interes si  o  di  una
combinazione  di  ques te  due  forme,  nel  rispet to  dei  vincoli  previsti
dalla  normativa  comunita r ia  di  settore,  in  par ticola re  del  reg.  (CE)
1257/1999,  e  nei  limiti  posti  per  ciascun  ambito  dagli  orienta m e n t i
comuni ta r i  per  gli  aiuti  di  stato  nel  set tore  agricolo  di  cui  alla
comunicazione  (CE)  2000/C  della  Commissione  del  28  febbraio  2000.
2) Gli  aiuti  accorda ti  sotto  forma  di  concorso  nel  pagam e n to  degli
intere ss i  sono  concessi  sulle  operazioni  di  credito  agra rio  previs te
dal  decre to  legislativo  n.  385  del  1999.  L’erogazione  del  concorso
regionale  può  avvenire  anche  in  forma  attualizzat a ,  e  l’equivalen te
sovvenzione  in  conto  capitale  non  può  comunqu e  eccede re  i livelli  di



Legge  regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  (BUR  n.  117/2003)

aiuto  fissati  per  gli  specifici  interven ti .

e) Modal i tà   e  termi ni  di  erog a z i o n e  dei  contribu t i .
1) Nei  casi  di  concessione  di  contribu ti  può  esser e  eroga to  un
anticipo  nella  misura  massima:
a) del  venti  per  cento  del  contributo  concesso,  elevabile  al  quaran t a
per  cento  qualora  la  spesa  ammess a  sia  inferiore  o  pari  a  un  milione
di  euro,  nel  caso  di  iniziative  di  natu ra  strut tu r a l e  e  dotazionale;
b) del  sessan t a  per  cento  del  contribu to  concesso  nel  caso  di
iniziative  di  natur a  immate r i ale;  per  le  iniziative  pluriennali,  det ta
percen t u al e  si  applica  per  ciascuna  annualità  del  program m a
d'inte rven to .
2) L’erogazione  dell’anticipo  è  subordina t a  alla  presen t azione  di
garanzia  fideiussoria ,  da  par te  del  beneficiario,  secondo  il  modello
definito  dalla  Giunta  regionale.
3) Per  le  iniziative  di  natu ra  strut tu r a l e  e  dotazionale  possono
essere  eroga ti  uno  o  più  acconti ,  che  complessivame n t e  non  possono
eccede re  l’ottant a  per  cento  del  contribu to  concesso,  sulla  base  dei
lavori  esegui ti  e  delle  spese  sostenu t e ,  secondo  criteri  e  modalità
stabiliti  dalla  Giunta  regionale.
4) Il  saldo  del  contribu to  concesso  è  disposto  sulla  base  della
verifica  della  regola re  esecuzione  dei  lavori  ed  effet tuazione  degli
acquis ti  nonché  della  docume n t azione  attes t an t e  la  spesa  sostenu t a .
5) Nel  caso  di  iniziative  che  prevedono  l’esclusivo  acquis to  di
dotazioni,  macchine  e  att rezza tu r e ,  l'erogazione  del  contribu to  è
disposta  in  un’unica  soluzione,  previa  presen t azione  di  fatture
quietanza t e .
6) Nei  bandi  di  presen t azione  delle  domande  di  cui  alla  lette ra  a)
“Principi  genera li”  sono  definiti  i termini  per  l’erogazione  degli  aiuti.

f) Termin i  di  ese c u z i o n e  delle  opere .
1) I  termini  per  la  conclusione  delle  iniziative  finanzia t e  decor rono
dal  provvedimen to  di  concessione  e  non  possono  esse re  superiori  a:
a) sei  mesi  per  l'acquis to  di  dotazioni,  macchine  e  att rezza tu r e ;
b) dodici  mesi  per  la  realizzazione  di  iniziative  strut tu r a li ,  elevabili  a
diciotto  mesi  se  realizzate  in  aree  svantaggia t e ;
c) ventiqua t t ro  mesi  per  la  realizzazione  di  iniziative  da  parte  di
amminis t razioni   pubbliche.
2) Può  esser e  concessa  una  sola  proroga,  di  dura t a  non  superiore
alla  metà  dei  termini  originariam e n t e  stabiliti,  su  istanza  motivata
del  sogge t to  beneficiario  presen t a t a  prima  della  scadenza  dei  termini
stessi.

g) Cause  di  forza  mag g i or e .
1) La  sussistenza  di  eventuali  cause  di  forza  maggiore  può  esser e
riconosciu t a  sulla  base  dei  principi  e  dei  criteri  genera li  indicati  nel
regolame n to  (CE)  n.  2429/2001  del  11  dicembre  2001  della
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Commissione  europe a  che  fissa  le  modalità  di  applicazione  del
sistema  integra to  di  gestione  e  di  controllo  relativo  a  taluni  regimi  di
aiuti  comunita r i .
2) In  particola re  sono  riconosciu t e  cause  di  forza  maggiore:
a) il decesso  dell’imprendi to r e  agricolo;
b) l'incapaci t à  professionale  di  lunga  dura t a  dell’imprendi to r e
agricolo;
c) l'espropri azione  di  una  parte  rilevante  dell’azienda  non
prevedibile  al  momento  della  presen t azione  della  domand a;
d) la  calamità  natur a le  grave  che  colpisce  in  misura  rilevante  gli
impianti  o  la  superficie  agricola  dell’azienda;
e) la  distruzione  acciden ta le  dei  fabbrica t i  aziendali;
f) l'epizoozia  che  colpisce  la  totalità  o  una  parte  del  pat rimonio
zootecnico  dell'imprendi to r e  agricolo.
3) La  docume n t azione  relativa  ai  casi  di  forza  maggiore  deve  essere
trasmes s a  al  responsa bile  del  procedime n to ,  entro  dieci  giorni
lavorat ivi  a  decor re r e  dal  momento  in  cui  l’interes s a to  è  in  grado  di
provvede rvi.

h) Variazio n i  alle  iniziat ive .
1) Al fine  di  consen ti r e  più  idonee  soluzioni  tecnico- economiche,  alle
iniziative  ammess e  possono  essere  appor t a t e  variazioni  non
sostanziali  che  non  ne  alterino  la  natur a  e  le  finalità,  fermo  restando
l’impor to  di  contribu to  concesso.
2) Le  variazioni  non  sostanziali  contenu t e  entro  il  dieci  per  cento
della  spesa  ammess a  possono  esser e  esegui te  senza  la  preven tiva
autorizzazione  dell'amminis t r azione  erogan te  e  sono  approva te  in
sede  consun tiva.
3) Le  variazioni  non  sostanziali  che  supera no  il dieci  per  cento  della
spesa  ammess a  devono  esser e  preventivam e n t e  comunica t e
all'amminis t r azione  erogan te  ai  fini  dell’autorizzazione.

i) Modal i tà  di  svolg i m e n t o  della  istrut t or ia  e  dei
contro l l i .
1) Le  procedu r e  di  istru t to r ia  e  controllo   relative  alla  concessione
di  benefici  sono  così  strut tu r a t e :
a) controllo  amminis t r a t ivo  sul  cento  per  cento  delle  domande
presen t a t e ,  median te  la  verifica  della  sussis tenza  dei  requisiti
previsti  per  la  concessione  dei  benefici,  della  compatibilità  delle
iniziative  con  la  norma tiva  di  riferimen to,  della  regolari t à  della
documen t azione  nonché  median te  verifiche  incrocia te  in  ordine  alle
superfici  e  agli  animali  presen ti  in  azienda  ed  ogget to  di  aiuto;
b) controllo  in  loco  presso  i  sogge t ti  beneficiari ,  da  opera r s i  prima
dell’erogazione  dei  benefici,  per  la  verifica  delle  iniziative  realizzate
o in  fase  di  realizzazione;
c) controllo  in  loco  presso  i sogge t t i  beneficiari ,  da  opera r s i  dopo  la
liquidazione  dei  benefici,  per  la  verifica  della  sussis tenza  dei  requisi ti
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nonché  dei  vincoli  di  cui  all’articolo  15  .
2) I  controlli  di  cui  alle  letter e  b)  e  c)  del  numero  1)  sono  effettua t i
su  un  campione  pari  almeno  al  cinque  per  cento  dei  sogget t i
ammessi  ai  benefici,  secondo  un  progra m m a  di  estrazione  formulato
sulla  base  dell’analisi  dei  rischi.

l) Divie to  di  cum ul o  dell e  provvid e n z e
1) I  benefici  concessi  ai  sensi  della  presen te  legge  non  sono
cumulabili  con  quelli  concessi  per  gli  stessi  scopi  dalla  Comunità
europea  e  dallo  Stato,  se  non  in  quanto  previs to  da  specifiche  norme
di  legge.
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ALLEGATO  B

DEFINIZIONE  NUMERI  MINIMI  DI  ASSOCIATI  PER  IL
RICONOSCIMENTO  DELLE  ORGANIZZAZIONI  DI
PRODUTTORI  (ARTICOLO  44)

Settore ,  prodot to,  metodo  di  produzione
o distre t to numero  minimo  di  associa ti

A) Apistico 100
B) Avicunicolo 100
C) Cerealicolo- oleaginoso 300
D) Riso 100
E) Florovivaistico 100
F) Olivicolo 100
G) Pata ticolo 200
H) Semen tie ro 100
I) Tabacchicolo 70
L) Vitivinicolo 300
M) Zootecnico
M1) Produzioni  bovine 200
M2) Produzioni  ovicaprine  100
M3) Produzioni  suine 150
M4) Produzioni  lattie ro- casea rie 200
N) Altri  set tori 20
O) Metodo  di  produzione  biologica 100
P) Distre t to 15%  delle  imprese  agricole
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